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somamo LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRETL

ÉEGIO DECRETO 18 fenkraio 1923, n. 470, che reca modificazioni
ed aggiunte alle condizioni e tariffe per il trasporto delle
casg pelle ferrovie nello State.

REGIO:DECRETO 18 febbraio 1923, n. li17, che revoca la dichia-
t rastong i zona malarica fatta per parte del territorio del
còftnine g Mergozzo, in provincia di Novara.

REGIO DEÇRETO 25 febbraio 1923, n.519.che aggiunge, nelRegio
Istituto superiore di scienze economiche e commerciali < Fon-
darfoge Revoltella», di Trieste, un corso complementare pe1•
quei giovani che intendono acqizistare una cultura speciale
nelle materie attinenti alla pubblica Amministrazione.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1923, n. 521, che modi/ica il testo
unico delle leggi sulla riscossione delle imposte dirette, ap-

. provato con II. decreto 17 ottobre 1922, n. 1401
REGIO DECRETO 8 marzo 1923, n. 522, che apporta variazioni

all'ordinamento della Commissione speciale per resame delle
prdposfe di ricompenseal valormilitarerelativeallacampagna
di guerra 1915-1918.

REGIO'DBCRETO 11 marzo 1913, n.533, che bandisce un concorso
per titoli e per esame, a 20 posti di allievo chimico nei labo-
ratori chiguel delle Dogane e Imposte indirette.

MEGIO DECRETO 15 marzo 1923, n. 531 che_proroça la facoltå
concessa al primo presideme ¿ella Corte d'appel o dall art. 3
del R. decreto 28 marzo 1922, n. 487, e il mantenimento in
-servizio nelle prefure degli attuali pretori aggiunti.

REGIO DECRETO 8 marzo 1923, n. 532, che istituisce nella città
di Zara una sezione succursale della Manifattura dei tubacchi
di Pola.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 534, che ammette a dazio, ed
in esenzione dalla tassa r.i vendita, il petrolio importato per
essere impiegato eslusivamente nei motori agricoli.

REGI DECRETI nn. 491 e 542, riflettenti: modificazione di statuto
.a delimitazione di territorio.

RELAZIONI E REGI DECRETI per lo scioglimento del Consiglio
prouenciale ci Girgenti per la proroga cei poteri della Com-
missione straordinariu <ii Siena e dei Regi commissari di Cer-
vinara (Avellino), Castelholognese (Ravenna), Sun Vito Chietino
(Chieti), Isofa del Gran Sasso (Teramo), Sarzana e di Sestri
Ponente (Genova).

Èt,#io d¢creto 18 febbraio 1923, n. 470, che ret.a medf/lencioni ed
aggiunte alle condizioni e fariffe per il trasporto dellé coar
nelle ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le condizioni e le tariffe per i trasporti done
cose sune ferrovie deUo Stato approvate col R. de-
creto 12 novembre 1921, n. 1585;
Visto l'art. 30 della legge 7 luglio 1907, n. 429, mo-

dificata col R. decreto 28 giugno 1912, n. 728 ;
Udito il commissario straordinario per l'Amministrau

zione delle ferrovie dello Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici, di concerto con quelli del
tesoro e dell'industria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò auto-
rizzata ad apportare ne11e condizioni e tariffe per i
trasporti delle cose approvate col R. decreto 12 no-
vembre 1921, n. i585, le modificazioni ed aggiunto ri-
sultanti dall'allegato foglio vistato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponerte. (1).

DISPOSIZIONI E COMUNICATI. Art 2.

Jifinistero delle finanze: Smarrim•nto di ricevute - Ministero per Gli allegati A eB (modelli di lettere di etttu'a) ÀIlel'agric¢ftrira: Divanto d'esportazione. .

predette condizioni e tariffe sono annullati e sostituiti
I N SE RZ I ON I.
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tidvi allegati A, B, CeD che, vistati, d'ordine
s rog dal Ministro proponente, si trovano uniti al

presente decreto.
Resta però autorizzata l'Amministrazione delle fer-

rovie dello Stato a permettore, por quel periodo di
tëmpo che-fitoña di tieterminare, e solo per le sped;-
sióni non gravate di assegno, l'uso dei modelli annul-
lati.

Art. 3.

I provvedimenti di cui al presento decreto andranno

in vigore hon oltre il primo aprile 1923.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stató, diaiuserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

ŸÌT'i'ORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
CARNAZZA.
DE STEFANI.
TEOFILO ROSSl.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

(t) Gli allegati verranno pubblicati nella Raccalla u ficiale
delle leggi e decreti.

MODIFICAZIONI ED AGGIUNTE
alle condizioni e tariffe per 11 trasporto delle cose

sulle Ferrov c dello Stato

1. Art. 15, § 1,'primo alinea.- Alle parole <(Allegati A e B)

sono sostituita que11e < IAllegati A en per le spedizioni scnza
assegno oCeD per le spedizioili con assegno) .

1 Art. 25. - Il § 1 resta annallsto e sostituito dal seguente:
« § L Oggetto dell'assegno. - Il mittente obbligandest al paga

mento,di Ima provvigione (Allegato 1, n. 7) e al rimhorso delle

spese postali che l'Amministrazione ferroviaria incontra per lo

invio degli avvist d'inca'sso (Ailegato 1, n. 13), può ordinare alla

Amministrazione, nella lettera di vettura (art. 18. § 21, di esigere
dal destinatario, all'atto dello svincolo della spedizione, una de-

terminata somma a titolo di assegno >.

Nel § 3 le parole che seguono quelle « somma rappresentante
l'assegno > sono soppresse.
Il § 5 resta annullato e sostituito del seguente :

< § 5. Riduzioac ed annullamente. -- Se lo speditore ordina la

riduzione o l'arinuÏlamento dell'assegno (art. 39, § 1), deve esi-

b½·e il duplicato della lette a di vettura per la relativa annota-

gione agando la provvigione che, n=I caso di annuPamento,
deve essere nella misura minima (Allegato 1, n. 7) .

3. Art. 45, § 2, primo capoverso. - Dopo le parole « Bollet-

tino di consegna > cambiare 11 punto in virgola ed aggiungere
4 e, per le spedizioni gravate di assegno, della dichiarazione di

ricevuta del relativo importo >.

4. Tariffa ordinaria n. 5-G. V.

a) Il primo capoverso resta annullato e sostËtuito dal se-

guente:
«I veicolinnontati sulle ruote si tas,ano sul peso cilettivo, se

superiore a quello minimo per voicolo e con i prezzi delic classi
iÀlÉßstiÀëlfa s derite tabella.

I veicoli smontati si tassano con i piezti ed alle condizioni

della tariffa n. 11 G. V., classe 2'. Però se il volume del vc°colo
smontato ò tale, nel suo compleoso, da non permettere il carico
nel carro imp egato di un alt o veicolo ugualè, la tassazione ha

luogo come per i veicoli montati ».

b) La condizione speciale 6a resta annullata e sostituita
dalla seguente:

« G. Gli ordigni e gli accessori, facilmente asportabili, di do-
tazione del veicoli, coale fanali, pompe, oliatori, martinetti, ecc.,
le parti di motore pure acilmente asportabili, e cioè magnete e
carburatore, nonchò i pezzi di ricemb.o, quali ruote, gomme, ca-
mere d'aria, ecc., devono formare ogg tto di spedizio te sc-
parata.
< Tuttavia ò ammesso che i veicoli siano spediti col motore
completo, nonchè con gli ordigni e gli accessori di dotazione ed
i pezzi di ricambio, quando i veicoli stcssi:

« a) siano caricati in carri equipaggi assicurati con luc-
chetti dello speditore ,

< b) siano caricati in carri scoperti protelti da copertone,
a condizlone però che i ripetuti accessor , ordigni e pezzi di ri-
camb'o siano collocati nel cofano del motore, o rinchiusi in cas-
setic assicurale ai veicoli mediante solldi attacchi. In ogni caso
la chiusura del cofano deve essere garantita mediante amma-

glintura con corda cont nua attraversante, per Ic feritoie, il mec- I

canismo del motore ed i due capi della corda debbono essere
uniti cd ass curati all'estremità con piombi dello speditore. E'
anche ammessa la chiusura del tofano con altro sistema, purcht
offra le medesime garanzie di sicurezza.
< E consentito pure che i telai (chassis) siano spediti) ugual-

mente col motore completo, quando questo sia protetto cou so
lida cassa di legno.
*In tutti i casi suddetti la tassazione si fa sul peso comples

sito dei veicoli, degli ordigni, degli accessori e dei pezzi di r
cambio, quando tale peso complessivo sia superiore al peso,m
nimo fissato per ogni veicolo, e la responsabilità dell'Ammini
strazionc à limitala a garantire la incolumità dei lucchetti e de

piombi appl pali da 10 speditore, o dell'imballa ¿gio ».
5. TarAfa ordinaria N. 13 - G. V. - La serie Il resta annul

lata e sostituita come appresso:
« Ser e 13 - Spedizioni a carro :
<Per il peso minimo di 10 tonn. - Pre-zi della classe 23.

< Per il peso m nimo di 15 tonn. - Prezzi della classe 24.

6. Tariffe eccezionali della grande velocità - Condizioni gi
norali d'applicazione.
La condizione generale 63 à abolita.

7. Tariffa ordinaria n. 31 - P. V.
a) il primo capoverso resta annullato e soslituito dal si

guente :

<I veicoli montati sulle ruote si tassano sul peso ellettivo,
superlore a quello minimo per veicolo, e con i prezzi del
classi indicate nella seguente tabelle.
4 I veicoli smontati si tassano sul peso effettivo (salvo il pel

minimo di kg. 50 stabilito dall'a t. 70) e col prezzi della classe
Pero se il volume del veicolo smontato ètale,nelsuocomplesi
da non pe mettere il e ar co nel carro impiegato di altro veico

uguale, la tassazi ne ha luogo come per i veicoli montati.

b) la condizione ::pecia Je 61 resta annullata e sostituita da

seguente:
<6. Gli ord gn: o gli accessori, facilmente asportabili, di c

tazione dei veicoli, conic fanali, pompe, oliatori, martinetti, et
le parti di moloro pure facilmente asportabili, cioò magnett
carburature, nonche i pezzi di ricambio, quali ruote. gomme, c

mere d'aria. ecc., devono formare oggetto di spedizione sey
ra'a.

< Tuttavia ò :nunesso che i veicoli slano spediti col mott
completo, nonchó con gli ordigni e gli accessori di dotazione
i pezzi di ricamblo, quando i veicoli stessi;
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< a) siano caricati in carri equipaggi assicurati con luc-
chetti dello speditore;

4 b) siano car c:ti in carri scoperti protetti da copertone,
a condizione però che i ripetuti accessori, ordigni e pezzi di
ricambio siano collocall nel cofano del motore, o rinchiusi in
cassette assicurate ai veicoli mediante solidi attacchi. In ogni
caso la chiusura del cofano deve essere garantita mediante amma-
gliatura con corda continua attraversante, per le feritoie, il
meccanismo del motore ed i due capi della corda debbono essere
uniti ed assicurati alPestrem tå con piombi dello speditore. È
anche ammessa la chiusura del cofano con altro sistema purchè
offra le medesime garanzie di sicurezza.
< È consent to pure che i telai (châssis) siano spediti ugual-

mente col motore completo, quando questo sia protetto con so-
lida cassa di legno.
* In tutti i casi suddelti la tassazione si fa sul peso comples-

s!vo del voicoli, degli ordigni, degli accessori e dei pezzi di ri-
cambio, quando tale peso complessivo sia superiore al peso mi-
nimo fissato per ogni veicolo, e la responsabilità dell'Ammini-
straz'one è limitata a garantire la incolumità dei lucchetti o dei
piotnbi applicati dallo speditore o dell'imballaggio ».

8. Tariffa ordinaria n. 31 P. V. - Nell'elenco delle stazioni
mariitime per le quali ò volevole questa tariffa (pag. 83) inserire
nella sede opportuna le stazioni di Spezia, Valdellora e Vado
facenda.seguire 1 una el altra dal r:chiamo (1) cd esponendo a

piedi di pagina la seguente nota :

(1) Limitatamente ai trasporti di benzina e petrolio effettuati
dalla Soc·età Nafta.

9. TarifTa eccezionale n. 117 P. V. - Tra le stazioni m:ttenti

aggiungere dopo Brindisi quella di Castellammare Adriatico, e
dopo Pescara quella di Squinzano.

10. Tariffa eccezionale n. 127 P. V. - Nell'intestaz one della

serie A, dopo le parole < zolfo in polvere > aggiungere: < anche

ramato ».
11. Allegato n. 1 - Tasse accessorie. - ,Le indicazioni che

flgarano sotto il n. 8 sono annullate.
- 12. Allegato n. 7. - Regohmento pel trasporto delle merci
pericolose e nocive.

· a) Art. 6. - Devono essere aggiunti i capoversiseguenti:
« L'inoltro delle merci pericolose e nocive deve, di regola, es-

serè fatto con treni merci. Sulle linee non servite da trenimerci,
le materie ascritte alle prime 11 categoric possono essere tra-

s¾orlate con treni misti ed an he con treni omnibus.
« Per gli esplosivi ascritti alle categorie 12, 13 e 14 valgono le

norme indicate nel comma ú) delle condizioni comuni alle cate-
gorie medesime ».

b) Art. 7. - Nell'ultimo rigo del p imo capoverso depen-
nare le parole < N. 389 del 23 ago2to 1894 <

c) Art. 8. - Nel secondo periodo della condizionc b) della
categoria la, alle paro!e « anche sciolte od alla rinfusa > sono

sostituito quelle < anche senza imballaggio od alla riofusa > ;

d) Nella condizione c) della stessa categoria la, alle parolo
e sciolte od alla rinfusa > sono sostituite quelle < senza imbal-

laggio od alla rin'usa > ;

c) La condizione a) della categoria 26 è cosi modificata:
« Le merci di questa categoria si accettano per la spediziono

tanto a grande quanto a piccola velocità; il peso di quelle allo
stata l quido spadÏte a grande velocità non deve cceedere i

kg. 100 per collo >;
f ) Nella condiz'one b) della detta categoria alle parole

« Le prime > sostituire quelle < Le merci allo stato liqu do >;
g) Il secondo capoverso della condizione d) de la categoria

medesima ð soppresso.
Nel terzo capoverso, dopo le parole < dell'acido solforico puro >

h) La condizione a) delle categorie 3a e da a cosi modif!•
cata:

« Le merci di questa categoria si neceitano per la spedizione
tanto a grande quanto a piccola velocità; 11 peso di quelle spe-
dite a grande velocità non deve eccedere i kg.100 per collo ».

i) La condizione b) della categoria na è sostituita dalla se-
guente:
< Per l'imballaggio di queste merci provvede l'art. 25 delle (4-

riffe. E' fatta eccezione per i composti del 2* gruppo, i quali
devono essere condizionati in modo che il contenuto non possa
in nessun caso disperdersi dalle connessure dell'imballaggio, Il
trasporto del n trato di calcio e del nitrato di sodio è ammesso
anche in sacchi, non mai però alla rinfusa.
« Le miscele contenenti nitrato di ammonio in quantitå non

superiore al 50 */, e materie minerali inerenti sono ammesse

alle spedizioni in Aacchi, purchè si tt ovino in uno stato suffi-
cientemente asciutto, cosi da non presentare tracce di umidità
all'esterno dei sacchi.
< Prima dL effettuare il car co, lo speditore deve proYvedere

all'accurata ripulitura del carro e delle relative pareti, in modo
da asportare qualsiasi residuo organico e specialmente qualsiasi
traccia di unto.
< Se il trasporto si ellettua in carri aperti, con copertone,, lo

speditore deve verificare che quost'ultimo sia in buone congi-
zioni e venga applicato al carico in guisa da ricoprirlo intera-
mente.

4 Sono ammesse alle stesse condizioni anche le miscele con-
tenenti, in quantità non superiore al 50 Og0, f naichè nitrato di
ammonio, esplosivi a base di nitrato di ammonio e di nitro-de-
rivati aromatici provenienti dallo scaricamento dei protettili >.

1) Il primo periodo della condizione a) della categoria 64 à
cosi modificato:

4 Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione
tanto a grande quanto a piccola velocità ; il peso di quelle spe-
dite a grande velocitå non deve eccedere i kg. 100 per colle ».

m) nel gruppo 1 della categoria 7* alle parole « Sangue li-
quido, in grumi > sostituire quelle < Sangue liquido, sangue coa-
gulato >.

n) la condizione a) della categoria stesta a dosi tuodU
ficata :

< Le merci di questa categoria si accettano per la sþedizione
tanto a grande quanto a piccola velocità; il peso di quelle speu
dite a grande velocità non deve eccedere i kg. 100 por collo•
fatta eccezione per il carburo di calcio che può raggiungero il
peso di Ag. 120 por collo ».

o) La condizione a) della categoria 36 ò così modificata:
« Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione

tanto a grande quanto a piccola velocità ».
p) Di seguito al primo capoverso della condizione b) della

cafegoria medesima va agg unto quanto segue:
« Per le spedizioni a grande velocità, ogni col'o non fere ec-

cedere il peso lordo di kg. 50 se le mem sono condizionate in
recipienti di vetro e di kg 75 se sono condizionate altrimenti>.

q) La condizione a) della categoria 93 è cosi modificata:
< Le merci di questa categoria si eccettano .per la spedizione

tanto a grande quanto a piccola velocità ».

r) la condizione b) della detta categoria deve epsere cost,
modificata:
< La velivolite deve esse e consegnata in robusti stagnoni ri-

posti in casse di legno, escluso in modo assoluto ogni altro im-
ballaggio Ogni collo non deve superare il pese lordo di kg. 75
Le altre merci di questa categoria devono essere condigio-

nate 'n redip enti di vetro impagliati, rlposti ciascuno la cesse

o ceste provv ste di copercþio e di maniglie, del peso di non
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niglie del peso di non oltre 50 kg. per collo, oppure in reci-
pienti metallici saldati racchiusi in apposite casse di legno del
peso lordo di non oltre kg. 75 per collo; ovvero in robusti ba-
r li non superanti ciascuno il peso di kg. 76 se spediti a grande
yelocità.
Quest'ult'mo modo di imballeggio, inon è ammesso per l'etere,

pel solfuro di carbonio, per l'aceton -, per gli olii leggeri del
petrolio aventi un peso specifico inferiore a 0.680 (Gazolina, neo-
lina, ecc.), nè per quelli derivati dal catrame che bollono a

meno di 50° centigradi tamilene, ecc). i quali, anziché in barili
di legno, devono essere presentati in recipienti di forte lamiera
di ferro ribadita, del peso massano di 650 kg. por collo per le
spedizioni a piccola velocità e di kg. 1Ò0 per collo por quelle
a grande veloc:tà ».

s) nel pr:mo capoverso della condizione c) della categoria
medesmadevono essere depennate 10 parole seguenti econ
tí•eni inerci o, in mancanza, con treni misti » ;

I) La condiz one a)) della categoria 106 è cosi modifi-
cata :

« Le merci di questa categoria si accettano per la spediziono
< tanto a grande quanto a piccola velocità; il peso di quelle spe-
dite a grande velocità non deve eccedere i kg.100 per collo ».

n) Nel secondo capoverso della condiziorie b) della detta
categoria, alle parole: < di non oltre 90 chilogrammi per collo >
vanho sostituite quelle < di non oltre 100 cliilogrammi per collo
tanto per le spedizioni a grande quanto per quelle a piccola ve-
locità ».

v) Nella condizione d) della categoria medesima devono es-
sere depennate le parole seguenti: < con treni merci, o, in man-
cansa, con"treni misti »

x) Nella condizione d) della categoria 11a vanno depennate
le parole: « con treni merci, o, in mancenza, con treni misti ».

U) Nel gruppo 2° della categoria 14a alle parole < inneschi
detonanti>sostituire quelle<inneschi e capsule detonanti».

13. Nomenclatura e classificazione delle cose a piccola ve-
locità.

a) Di sotto alle Voci appresso elencale, correggere il rimando
all'allegato 7 secondo è indicato di fronte a ciascuna di esse:

acido fenico o carbolico: categ. 5a, anzichò 2a.
cordami di fibre vegetali (corda, cordicella, ecc.) anche iso-

lanti o lubrificanti: categ. Sa, anzichè 6a.
gomnië èlagtica in soluziono nei solventi: soltanto categ. Sa.
iiolina . categ. Sa änzichè 4a .

filtrobenzina: categ. 5a, anzichó 2a
nitrobonzolo: categ. Sa, anzichè 2a .

olio di trementina: categ. 92, anzichò 8a
olio di vaselina: soltanto categ. 5a.
sodio (perossido di): categ. 7a, anzichò 52.
Vaselina (olio di): soltanto categ. 5":
verde di cromo (verde smeraldo, verde Guinet) categ. 2a, an-

zichò Sa.

b) Di seguito alle voci sotteindicate aggiungere il rimando
all'allegato 7:

certítne vedi Alleg. 76, categ. 5a .
cminieci o stoie di canna per soffitti, tramezzi, ecc.: vedi

Alleg. 7°, categ. 4a .
verderame: vedi Alleg. 7°, categ. 2.
c) Nella voce carbolineum togliere le parole : < (olio mi-

nerale) >;
d) AlÌa voce < capsule detonanti per dinamite, ece. » sosti-

tuire quellaw capsule detonanti per dinamite ed affini, conte-
nonti fino a 2 grammi e mezzo di mistura fulminante - vedi Al-
legato 7*, categ. 14a e tariffa n. 33 P. V. v.
Alla voco < sangue di bestiame . . . . b) in grumi > sostituire

quella < sangue di bestiame . . . b) coagulato - vedi Alleg. 1°,

e) Aggiungere le voci seguenti:
A Biossido di azoto - vedi Alleg. 7°, categ. 7a > con l'iadica-

zione della classe 44 senza vincolo di peso ;
4 Capsule fulminanti per l'esplosione di detonatori nei prolet-

till da cannone carichi di potenti esplosivi: vedi alleg. 7
,
ca-

teg. 14a e tariffa n. 33 P. V.
4 Fosgene fossicloruro di carbonio) - vedi alleg.7*, categ.7a,

con l'indicazione della classe 44 senza vincolo di peso;
< Gas illuminante - vedi alleg. 7 , categ. 7a > con l'indicazione

della classe 52 senza vincolo di peso e delle el sai 55 e 57 per
le sped zioni viticolate, rispettivamente, ni pesi minimi 41 5 e 10
tonnellate;

« Mattonelle di carbon fossile - vedi formelle di carbon fos-
sile ».

<Olio di pa affina, vedi alleg. 70, categoria 5a», con l'indica-
zione della classe 54 senza vincolo di peso e delle classi 58 e 62

per le sped zioni vincolate, rispettivamente, ai pesi minimi di 5
e 10 tonnellate;

, entacloruro di fosforo, vedi alleg. 7*, categ. 7a», con l'in•
dicazione della classe 44 senza vincolo di peso;

Ossicloruro di carbonio, vedi Fosgene >;
<Oss cloruro di fosforo, vedi alleg. 7 , categ. 7a y, con l'in-

dicazione della classe 44 senza vincolo di peso;
< Tricloruro di fosforo, vedi alleg. 7, categ. 7a » con l'indi-

cazione della classe 44 senza vincol di p so ,

f) Sopprimere la voce: < Nafta (essenza di) - vedi Alleg.7*,
categ. 93 > e la relativa classificazione.

g) Nella voce: < Legno comune da costruzione o da op ra
. . . . . .

In lavorato con l'ascia, ecc. > cancellare la parola in
parentesi < scortecciato ».

h) la voce < Stracci: c) di altri fessuti (1) > deve escere cosi
completata < Stracci: c) di altri tes uti e stracci d'ogni qualità e

specic non nominati, anche misti con stracci di lana e di seta (1) >
restando invariati il rimando all'allegato 7° c la classificas!one.

i) Zolfo ramato - aggiungere l'indicazione della taritfa ecce-
zionale 127 A (2}.

I) La voce < Calcio (nitrato di) = vedi Alleg. 7°, categ. Ea.
a) In botti o barili > b così completata < Calcio (nitrato di) - vedi
Alleg. 7°, categ. 5a: a) in botti, barili o sacchi >.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:
Il ministro dei lavori pubblici

CARNAZZA.

Regio cccreto 18 febbraio 1923, n.517, che revoca la dichiarazione
di zona malur ca fatta per parte ciel ter ritorio del comunç di
Mergozzo, in provincia rii Novara.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con Nostro decreto i° agosto 1907, n. 636, ed
il regolamento, approvato con Nostro decreto 28 feb-
braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni pez dimi-
nuire le cause della malaria;
Visto il Nostro decreto 8 giugno 1905, n. 403, cpn-

cernente la dichiarazione della zona malarica nel terri-
torio di Mergozzo (provincia di Novara);
Vedutó l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 3i dicem-

bre 1915, n. i?t0;
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stessa ha inviato la proposta per la revoca di detta

zona malarica, approvata col su citato Nostro decreto;
Veduto il voto della Giunta del Consiglio provinciale

di sanità di Novara sulla anzidetta proposta ;

Visto il parero dolla Direziono generale do]Ia sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

ministri ;

Aobiamo decretato o decretiamo:
È revocata la dichiarazione di zona malarica, fatta

con il Nostro decreto 8 giugno 1905, n. 403, por parte
del torritorio del comune di Mergozzo, il cui terr:torio
deve pertanto ritenersi immune da infezione n1alarica

Diritto costituzionalo - Diritto internazionale -
Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione
-- Scienza dele finanze e con abilità di Stato - Sto-
ria politica, diplomatica e coloniale - Geografia com-
merciale o coloniale.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun,

(Fle Bl>etti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1923

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigith Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello logy
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntF < Regio <iccreto 25 Tchl>raio 1923, n. 521, che modifica if testoñaico
spetti di osservarlo o di farlo osservaro. deve leggi sulla riscossione celle im;wste dirette, approvato

fato a Rama, addì 18 febbraiO 1923.
con R <icereto 17 ottol>re 1922,.n. H01.

VITTORIO EMANEELE. VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI. por grazia di Dio o per volontà della Nazione

Visto, il guardasig11i: OTIGLIO. .

RE D ITALIA

Regio decreto 2.> febbraio 1923, n. 519, che agy¿unge, nel R. Isti-
tuto superiore di scicnze economiche e commerciali «Fonda-
zione Revoltella», rii Trieste, uncorso complementarcperquei
giovani che intendono acquisitre una cultura speciale nelle
" malefie atlïnenti alla pul>blica Amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dolla Naziono
RE D'ITALIA

Vista la leggo 20 marzo 1913, n. 268, ed il relativo

regolamento approvato con R. decreto 18 agosto 1920,
n. I482 ;
Visto il R. decreto 2 settembro 1919, n. 1782, modi-

ilcato dal R. decreto 16 ottobre 1921, n. 1558 ;

Visto il R. decreto 7 novembre 1920, n. 1690, col

quale veniva istituito un quarto corso complementare
nel R. Istituto superiore di scionze economicho e com-

merciali « Fondazione Revolte]1a » di Triesto ;

Sentito il parere dol Consiglio superioro dell'Istra-

zione economica e commercialo ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decret'amo:

Articolo unico.

Ai corsi complementari istituiti con gli articoli 2, 3,
4 del R. decreto 7 novembre 1920, n. 1090 nel R Isti-

tuto superiore di scienze economielie e commerciali
« Fondazione Revoltella » di Triest3, è aggiunto il se-
guente :

Por quei giovani che intendono ao fuistare una cul-

tura speciale ne]Ie materie attinonti alla pubblica am-

ministrazione il corso complomontare comprenderà i

seguenti insegnamenti;

In virtù della delegazione del poteri conferiti-al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, delle

leggi sulla riscossione delle imp>ste diretto;
Ritenuta la necessità di mettere in correlazione l'art. 75

di detto testo unico con le disposizioni degli articoli 5
o 24 dello stesso testo unico ;

Sulla proposta del nostro Ministro segrotario di Stato
per lo finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

NelPart. 75 del testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401,
sono soppresse, al secondo comma le parole < lìrmati
dal prefetto 0... », che seguono le altre: « La cofisegna
del riassunto dei ruoli esecutivi ».
Il presente decreto andrà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno.
Del presente decreto sarà data comunicazione al

Parlamento.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del,siËillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chi quo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: Ovicuo.
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Re¢o decreto 8 marzo 1923, n 62), che apporta var azioni al-
Fordinamento della Commissione speciale per l'esame delle pro-
posteidi riggarpense al valor militare relative alla campagna
di gn¢rra 19152‡918.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALlA

Visto il Nostro decreto 12 settembre 1915, n. 1374,
che istituisce una Comniissione speciale per l'esame
delle proposte di ricompense al valor milit re per la

campagna di guerra 19i5-i918 ;
Visti i decreti Luogotenenziali 9 giugno 1918, n. 803,

6 6 marzo 1919, n. 359, che modificano la composizione
èlla Bommissione predetta ;
isió il Nostro-decreto 16 gennaio 1921, n. 29, che
yta yariazioni all'drdinamento della Commissione ;
Santito il Consi io dei ministri ;

Sulloproposta dei ostri Ministri segretari di Stato
ei gli affari della guerrea e della marina ;
bbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Commissione incaricata dell'esame delle propogte
e dei reclami per ricompense al valor militara per di-

servisi resi dtirante la guerra 1915-918, sarà com-
po ta di un generale d'esercito, pr sidente, di otto uf-
Èolill generali, e di quattro colonnelli, e di due uffi-
olali aminiragli, membH, e äi scindera in tre Sottocom-
missioni.

Ark 2.

Le trà Sottocommisisioni giudicheranno sulle propo-
sto o sui reclami, e Jó deliberazioni saranno valide se
preso con Pintervento di almeno tre menibri.
Le proposto e i reclami che interessano i militari di

mitrina saranno portate all'esame di una delle Sotto-
commissioni di cui fa parte un ufficiale ammiraglio.
Le Sottocommissioni saranno presiedute dall'ufficiale

generale o ammitaglio piil anziano fra i componenti.
Art. 3.

Saranno partate all'esame dell'intero consesso le pro-
poste ed i reclami per concessioni di medaglia d'oro,
quelli concernenti gli ufíìciali generali, e quelli di pe-
culiare importanza.
Le deliberazioni della Commissione in seduta plena-

‡ia garanno valide se prese con l'intervento di almeno
sette membri.
Le deliberazioni delle Sottocommissioni e della Com-

missione in seduta plenaria saranno prese a maggio-
ranza di voti e, in caso di parità, la decisione si in-
tenderà favorevole alpinteressato.
Per it. funzionamento delle tre Söttocommissioni val-

gono I norny ·1igenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DIAZ.
THAON DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923, n.533, che bandisce un concorso per
titoli e per esame, a 20 posti di allievo chimico nei labora-
tori chimici (elle Dogane e Imposte indirette.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Ifio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostró Ministro segretarió di

Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

aperto uti conoorso per titoli e per esanië, 120
posti di allievo chimito nei laboratori chimici 11ellé
Dogane ed Imposteiindirette, dei quali posti, dite no

riservati agli attuah chimici avvent1zi.

Art 2

L'esame consisterà in :

a) prova pratica di analisi chimica qualitativa
o relazione scritta sui risultati ottenuti ;

b) prova pratica di analisi chimica quantitativa
e relazione scritta sui risultati ottenuti.

Art 3.

La classificazione dei concorrenti sarà fatta da unå
Commissione nominata dal Ministro delle finanze e

composta di 5 mämbri, e la graduatoria dei vincitori
del concorso sarà approvata con decreto del Ministro
delle finanze e pubblicata nel Bollettino ufficiale del

personale. Contro di essa non è ammesso alcun ri-
oorso.

11 Ministro stesso ha facoltà di provvedere alla sosti-
tuzione di coloro, tra i dichiarati vincitori del concorso,
che, entro un aane dalla data della nomina, cesseranno
diappartenere all'Atummistrazione per qualunque causa,
mediante nomina in ordine di graduatoria, dei ogndi-
dati cichiarati idonei.
Del pari il Ministro potrà, a seconda del e esigenza

del servizio. assumere un rzmero di allievi chimici su-
periore a cueJlo fissata dal presento decr<to reeTIIen-
do i, i ordine di gra<1uatoria, fra i dichia-et idoapi.
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Art. 4,

Le nomine ad abievo chimico saranno disposte con

decreto del Ministro delle finanze.
Entro il limite di 7 p3sti, la precedenza sarà data

agli invalidi di guerra di cui agli articoli fe 2 della

legge 21 agosto 1921, n. 1312, che abbiano conseguita
l'idoneità.
Qualora gli invalidi dichiarati idonei non siano in

numero sufficiente per coprire i posti loro spettanti, i
posti rimasti disponibili saranno assegnati ai vincitori
del concorso.

Art. 5.

Il periodo di allievo avrà Ja durata di un anno dalla
data delta immissione in funzioni e sarà Valido agli ef-
fetti dell'anzianità di carriera e de]Ia pensione.

Art. 6.

I posti di chimico disponibili psr vacanze esistenti
saranno conferiti agli allievi chiinici medianto concorso
p:r titoli e per esame.

Art. 7.

Gli allievi chimici destinati a prestare servizio fuori
dell'ordinaria residenza percepiranno l'indennità lorda

mepsgo di L. 700, che sath elevata a 800 lorde per gli
allig con famiglia propria a carico (moglie e figli).

grecoloro che presteranno servizio nella ordinaria

residenza, l'indennità sarà rispettivamente di L. 450 o

di L. 550.
E' esclusa ogni altra retribuzione, a qualsiasi titolo,

di assegno o caro viveri.

Art. 8.

I due chimici che, quali avventizi, furono assunti in
servizio nei laboratori chimici della dogane ed impo-
ste indirette in forza della facoltà concessa col decreto

Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, saranno senz'al-
tro nominati allievi chimici e, per essi, il periodo di

allievato ò ridotto a sei mesi.
Durante il periodo dell'allievato i chimici anzidetti

conserveranno le competenze di cui attualmente frui-
scono, qualora esse risultassero supariori alla inden-
nità stabilita nel precedente art. 7.

Art. 9.

A titolo di contributo ne]Ie spese di concorso, i con-
coi'renti eccettuati quelli di cui all'art. 8, dovranno ver-
sare la somma di lire venti, la quale sarà introitata
con imputazione al capitolo 200 « Entrate eventuali di-

verse dei Ministeri », dello stato di previsione dell'en-
trata per il corrente esercizio fìnanziario.

Art. 10.

Con decreti Ministeriali saranno stabilifelealtremo-
da:ità che dovranno l egolara il concorso e apport ate
negli stati di previsi>re della sposa del Minit teto de e

finanze le variazioni dil endenti dalla esecuzione del,
presente decreto.

Ordiniamo che il preseilte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì f i marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

.

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVlGLIO.

Regio decreto 15 marzo 1923, n. 531, che proroga la facoltà cono

cessa al primo presidente tiella Corte n'appello dall'art. 3 del
R. decreto 28 marzo 1922, n. 487 e il mantenimento in seroizio
nelle preture degli attuali pretori aggiunti.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Naziong

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità, per provvedere alle esigenze
del servizio in attesa delle nuove disposizioni sulle cir-
concrizioni e sull'ordinamento gittdiziario, di p oroghre
la durata di talune norme di imminente scadenza ;
Visti il R. decroso 29 marzo 1922, n. 487, i dødret)

Luogotenenziali 24 luglio i917, n. I198, e 5 geprúÍio
1919, n. 3, e il R. decret > 24 aprile 1981, n. 745;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. f 60f ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La facoltà concessa al primo presidente della Corte
d'appello dall'art. 3 del R. decreto 28 marzo 1922, nas
mero 487, è prorogata a tutto il 1° ottobre 1923.
Fino alla stessa data potranno altresl essere tratte*

niiti nelle Preture, alle quali sono shualmente addettí,
i pretori aggiunti nominati a norma dei decreti Luogo-
tenenziali 24 luglio 1917, n. 1198, e 5 gennaio f919,
n. 3.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gametta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R Jma, addì 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
OVIGLIO.

Tist , 11 g urdesigilli: OVIGLIO.
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Regio"dedreto 8 marzo 1923, n. 532, che istituice nella citia di
Zara una sezione succursale r.ella Manifattrira dei tabacchi
di Pol a.

VITTQRIO EMANUELE III
. per grazia di Di> a por volont't dalla Nazion3

11E D'ITALIA

Visto l'art. 126 del regolamento por il personale ed
Laervizi delle Manifatture dei tabacchi e dei Magazzini
di deposito tabacchi greggi esteri approvati con R. de-
creto n. 1461, in data 27 giugno 1912;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro segretario di Stttto per l'interno, di concerto
oongilsMinistro segratario di Stato per le finanzo;
A;bbiamo'decretaté e decretiamo :

E latituita nella citt¥di Zara una sezione succur-
sale della manifattura tabacchi di Pola.
La sezione avrù sede negli stabili demaniali delle

scuole di Borgo Erizzo i quali saranno assunti in ge-
stione dalla Direzione geneTale dei monopoli indu-
strg.
Onliniamo cho il prescrito decreto, munito del sigillo

delld=Stato, siä inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dedreti dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a R3ma, addì 8 marzo 1923.

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINL
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Lle'glo decreto 11 marzo 1923. n. 53(, clie ammette a dazio, ed in

esenzione dalla tassa di vendita, il petrolio importato per es-
sere impiegato esclusivamente nei motori agricoli.

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio o por volontà dcila Nazione
IiE D'ITALIA

Ingir;ù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
yergo del Ro con la legge 3 dicombre 1922, n. 1601 ;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata

col R decreto-legge 9 giugno 1921, n 806 ;

Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 1921, n. 54 ;
Šentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pen ilnanze, di concerto con quelli per l'influstria e

il cötiiinorcio e per Pagricolo Ira ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ärt. 1.

Ë' data facolti al Ministro delle finanze di autoriz-

zare, in via di esperimento, fino al 31 dicembre 1923,
Papplicázione del dazio ridotta di Ere oro 10 il quin-
tale.e Pesenzione dalla tassa di vendita, po" Hp trolio

importato per essere impiegato esclusivamente nel mo-
tdri agricoli, sotto l'osservanza delle norme o condi-
zioni che saranno stabilite dallo stess a Ministro delle

finanze, di concerto con quello per Tagricoltura.
Art. 2.

Qualora il petrolio ammesso a dazio ridotto e in
esenzione dalla tassa di vendita venga impiegato in"usi
diversi da quello par il quale è fatta la concessione;
si renderanno applicabili le pene comminate per il còil-
trabbando, ei s'nsi degli articoli 94 es guenti del testo
unico della legge doganale approvato con R. decreto
26 gonnaio 1896, n. 20.

Art 3.

Il presente decreto avrà eNetto a partire dal giorno'
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzétla

ufficiale del decreto con cui il Ministro delle finanze
stabilirà le norme di cui alParticolo 1.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, ad 11 11 marzo 1923.

VITTORlO EMANUELE.

MUSSOLINT.
DE STEFANI.
TEOFILO ROSSI. '

DE CAPITANI D ARZAGO.
Visto il Cuardasigilli: OYICLIO.

Modificazione di stainto e delimitazione di territorio.

N. 491. Regio decreto 15 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delPintorno, presidente del
Consiglio dei ministri, viene modificato Part. 7 ed

annullato di ufficio parte delPart. 4 del regola-
mento del comune di Sermione (Brescia) per l'ap-
plicazione della tassa di soggiorno in virtil della
leggo 11 dicembee 1910, n. 863.

N. 542. Regioldecreto 1° marzo 1923, col quale sulla
proposta dol Ministro delPinterno, presidente del
Consiglio dei ministri, si provvedo alla delimita-
zione territorialo tra i comuni di Rimini o Ric-
ciono (Forlì).

Scioglimento ci Co; siglio provinciale e proroga di poteri.
Relazione di S. E. il Ministro segrotario di Stato per

gli affari doil'interno, pr sidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udionza del 25 gennaio 1923,
sul dooreto che rioglie il Consiglio provinciale di
Girg nti.

SIRE '

Nelle elezioni generali amministrative tiel 1920 il Consiglio pro-
vincial, di Girgenti risultò composto divari gruppi di consiglieri
facenti capo 311e diverse tendenze politiche, nessuno del quali,
pero, era in grado, per la propria composizione nomorita, di
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costituire una maggioranza che assicurasse la normale funzio-
nalitå dell'Amministrazione.
I a Deputazione provinciale potò essere eletta dalla frazione

più numerosa mercò Pasiensione dal voto e l'allontanamento
dalla sala consigliare dei consiglieri aderenti ad altri partiff,ma
ha assolto fino ad ora un'azione assai stentata pc la mancata

collaborazione del Consiglio, al quale gli insanabili dissensi fra
gli esponenti delle varie tendenze lianno creato una situazione

di persistente paralisilfunzionale, che non ha potuto essere su-

perata dai tentativi ripetutamente ed infruttuosamente fatti per
addivenire ad un accordo.

Nell'agosto scorso, poi, la Deputazione, rimasta in minoranza

in una votazione consigliare ha rassegnato le dimissioni, pur ri-

monendo in carica per il dishrigo degli a1ari ordinari. per la

mancata presa d'atto delle dimissioni stesse da parte del Con-

siglio, di cui, d'altro canto, per la irredue:bile divergenza fra i

vari gruppi, non ò stata neppure tentata una nuova convoca-

zione.

Non essendo possibile protrarre ancora tale anormale stato di

cose che riesce sommamente pregiudizievole agli interessi del-
l'Aziènda, specialme te in vista della necessità e dell'u~genza di
far luogo all'approvazione del b.lancio per l'esercizio 1923, si

ronde necessario procedere allo scioglimento del Consiglio pro-
vluciale ed alla conseguente nomina della Commissione straor-

dinarla per la provvisoria amministrazione dell'Ente.
A 016 provvede appunto lo schema di decreto. che ho l'onore

di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Gi=genti è sciolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione incaricata, ai termini
di legge, dell'Amministrazione provvisoria di detta Pro-
vincia fino all'insediamento del nuovo Consiglio provin-
ciale, sono chiamati, oltre il vice prel'etto, presidente, i
Blgü0TI :

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza de11'8 marzo

1923, sul decreto che proroga i poteri della Com-
missione straordinaria di Siena.

SIRE I

Mi onoro sottoporre all'Augusta firnia di Vostra Maesth, lo
schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri della Com-
missione Reale per l'Amm:nistrazione della província di Siena,
per dar modo alla gestione straordinaria di completare la
sistemazione della finanza e del pubblici servizi e ravvisan-
dosi, d'altra parte, la ce nvenienza di ritardare le elozioni p o-
vinciali pr farle co:ncidere con quelle per la ricostituzione
uelle Amministrazio i comunel.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE 1)' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto, in data 3 diceúl-

bro.1922 con cui venne sciolto il Consiglio provin-
ciale di Siena ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio provin-

ciale di Siena ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIþII.

Relazíone di S. E. il Ministro segretario di Stato .per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza dell'il
marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Cervinara
(Avellino).
SIRE:

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri'del R.com-

1, Dima.ing. Narciso.
2. Bonfiglio comm. avv. Mariõ.
3. Sapio Orlando capitano Ettore.
4. Fronda avv. Eug nio.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato

slone del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 .gennaio 1923.

missario di Cervinara, per dar modo alla gestione straordinaria
di completare la sistemazione della finanza colnunale e dei pub-
blici servizi e non ravvisandosi d'altronde conveniente, attesa la
situazione dei partiti locali, di indire subito le elezioni per la
ricostituzione della normale rappresentanza.

dell'esecu-
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volontà della Nazione
Re d'Italia

VITTORIO EMANUELE. SuFa prop3sta del Nostro Ministro segretario di Stato
MUSSOLINI. per g'i affari dall'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Voduto il Nostro decreto in data del i6 novembra 1922
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eon cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gervi-

nara in provincia di Avellino;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricastituzione del Consiglio co-

muuale di Cervinara, è prorogato di tre mesi.
11 Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

enzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per

gli afari dellinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza dell'ii marzo
1923, sul edecreto ohe proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Castelbologuese (Ravenna).
SIRE I

Mi onoro sotteporre all'Angusta firma di Vostra Maesti l'unito
.schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Reglo
commissario di Castelbolognese, non ravvisandosi conveniente,
attesa la situazione del partiti locali, indire subito le elezioni

per la ricostituzione dell'ordinaria Amm nistrazione.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontA della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 7 dicembre 1922 con

cui règne sololto il Consiglio comunale di Castelbolos

gnese in provincia di Ravenna;
,

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

ll termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castelbolognese, ò prorogato di tre mesi.
II Nostro hiinistro proponente à incarloato della ese-

onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLlNI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato par

gli affari dell'interno, presidents del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza dell'8

marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di San Vito Chietino

(Chieti).
SIRE !

Mi ono-o sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
commissario di San Vito Chiet!ne per dar modo alla gestione

straordinaria di completare la sistemazione dei pubblici servizi
e della finanza comunale, e non ravvisaudosi d'altronde l'oppor-
tunità, attesa la situazione dei partiti locali, di proced.ere subito
alla ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o p3r volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 21 dicembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di San Vito
Chietino, in provincia di Chieti ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Vito Chietino è prorogato di tre mesi.
*Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Re in udienza dell' 11 mar-
zo 1923, sul decreto che proroga i poteri del Re
gio O ,mmissario straordinario di Isola del Gran

Sassg (Teramo).
SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta l'unito
schema di decreto che proroga di tré mesi i poteri del R. Cogn-
missario di Isola del Gran Sasso per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della finanza comu-

nale e dei pubblici servizi e non ravvisandosi d altronde oppor-
tuno, attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito le
elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto, in data 21 dicem-

bra 1922, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Isola del Gran Sasso, in provincia di Teramo ;
Veduta la legga comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Isola del Gran Sasso è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente deorato.

Dato a Roma, addì 11 marz > 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL
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RelazÏone di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affa-i dell' interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Ro in udienza dell'il mar-
zo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Sarzana (Ge-
nova).
SIRE!

Mi onero sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maestå

lo schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Re-
gio commissario di Sarzana, per dar modo alla gestione stra-
ordinaria di completare la sistemazione della finanza comunale
e dei-pubblici servizi, e non ravvisandosi d'altronde; per le con-
dizi ni attuali dello spirito pubblico. :a convenienza di indires
subito le elezioni per la ricostituzione della normale rappre-
sentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla prop asta del Nostr > Ministro segretario di

Stata per gli affari dell'interna, presidente del Consi-

glio del muustri;
Vetluto il Nostro decreto in data del 7 dicembre

1922, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

Sarzana, in provincia di Genova ;

Veduta la legge comunale o provincialo ;
Abbiamo deorotato e decretiamo :

Il termitic per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sar2ana, è prorogato di tre mesi.
Il Nosti'o 1dinistro proponento ò incaricat a doll'eso-

ct1zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza dell'il

marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Sestri Ponente

(Genova).
SIRE!

.Mi onoro sottopot're all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

hema di decreta che proroga di tre mesi i poteri del Ilegio
missario di Sestri Fonente, per der modo alla gestione straor-

, aria di completare la sistemazione della civica azienda, e non
visandosi d'altronde opportuno, per la situazione locale, di

cgfocare subito i comizi elettorali i er la ricostituzione della

Idpresentanza ordinaria.

VITTORIO EMANITEL E III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
' RE D'lTALIA

Alla proposta del Nostro Ministro sogretario di Stato

per li affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mintri ;

Ito il Nostro decreto in data 23 novembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Eest i

Ponente, in provincia di Genova;
Voduta la leggo comunalo e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo: ,

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Sestri Ponente è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dall'ese-

cuzione del presente decreto.
Data a Roma, addi ii ma-zo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

DISPOSIZIONI E CORUNICATI
¾INISTERO DELLE FINANZE

Smarrimento di ricevnte (16 pubblicazione). (El. n. 29).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 322 - Data della ri-

cevuta : 15 luglio 1922 - Ufficio che rilascib la ricevata: In-
tendenza di finnara di Milano - Intestazione della ricavata.
Romano Lttigi di Francesco - Titoli ddl Debito pubblico: al
portatore 2 - Ammontare della rendita L. 42 - Consolidato
3 50 */, - Decorrenza senza cedola.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 150 - Data della ri-

cevuta: 1° marzo 1918 -· Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Cagliari - Intestazione della rià14tik :
Napoli Antonio fu Antioco - Titoli del debito pubblico: noini-
nativi 2 - Ammontare della rendita L. 42 - Consolidato 4.50 0/0
- Decorrenza 1° ottobre 1914 per L. 33 e 1* ottobre 1916 per
L. 9.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 17 marzo 1923.

Per il direttore generale
CAPUTO.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

Essendosi accertain la presenza della fìllossera nei comuni
di: Borso, Casteleucco, Cavaso, Crespano, Monfuino, Paderno,
Possagno, San Zenone de21i Ezzelini, in provincia di Treviso,
sono state, contdecreto del 20 marzo 1923, estese al territorio
del detti Comuni, le norme contenute negli articoli 1, 2 e 3 del
testo unico 23 agosto 1917, n. 1471 delle leggi antifillosseriche e

negli articoli 10 a 14 del relativo regolamento 13 giugno 1918,
n. 1099 circa l'esportazione di talune materic indicate ni Lu-
meri 1, 2, 3, 4 dell'articolo 10 del regolamento stesso.
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I NSERZ I 0 N I °i Nor a di problviri.

ERRATA-CORRIGE

Società -Pastiftelo Tommasini

Nell'avviso di convocazione d'assemblea, pubblicato a pag. 1981

dega Gazzetta afficiale n. 60 del 13 marzo 1923, il comma 4* del-
l'ordine del giorno venne stampato incompleto, va rettificato nel
ukodo seguente:
4 Nomina di tre atuministratori in sostituzione dei signori Tom-

masini Aldo, Tommasini Emo e Mallona Valentino, dimissionari Þ.

Errata-corrige
Nell'avviso di convocazione d'assemblea n. 10551, pubblicato a

pag.2084 della Gazzetta ufficiale n. 61, del 14 marzo 1923, la de-
nominazione della Società venne erroneamente indicata in: < So-
città anonima Stabilimen'i per l'industria della Seta », in luogo
di:«SocietàanonimaStabilimentiper l'industria della Juta>, co-
,ma qui si rottifica.

N B. - In mancanza del numero legale ella prima convoca-

zione, l'assemblea sarà Valida in seconda convocazione a norma

dello .tatuto sociale per le ore 10 con lA presensa di almeno na
quinto dei soci.

Voltri, 10 marzo 1923.
La Direzione.

12134 - A pagamento

Cooperativa agricola di consumo in Pontegrande .

CATANZARO

L'assemblea ordinarin degli azionisti della Cooperativa agricola
di consumo del Potategrande è convocata per il giorno 15 aprile
1923 alle ore 10 nel locali della propria sede, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

1. Rehzione del Condglio d'amministrazione e rapporto dei
sindnci

ERRATA-CORRIGE 2. Seloglimento autiolpato della Società e provvedimenti per
"8.T.A.,,

Società Trasporti Automobilistici
: Nèll'avviso di convocazione d'assemblen, pubblicato a pag. 2234
délla Gazzetta afficiale p. 62 del 15 marzo 1923, al comma 4· del-
l'ordine del gîorno iti h\ogo di: « Nomina di cinque amministra-
tor1> deve leggersi: «Nomina di amministratori ».

la liquidazione
3. Proposte eventuali.

Mancando il numero legale, l'assemblea si riunirà in seconda
convocazione nello stesso giorno e luogo alle ore 10,50.

Catanzaro 19 marzo 1923.
Il presidento

del Consiglio d'amministrazione.
EftRATA-CORRIGE Antonio Susanna.

12136 - A pagamento.NolÍ'avelso di convbcazione d'assemblea n. 10892, pubblicato a

ling. 2161 della Gazzeito ufficiale, n. 62 del 15 marzo 1923, la de- Società italiana della celluloide
nominazióne della Sóstetà venne erroneamente indicata in: < So-

dieiA anonima industriale italiana > in luogo di: « Società indu- A NON I M A

atriale italiana > conio qui si rettifica. SEDE IN CASTIGLIONE OLONA

(2a ptibblicazione)- Capitale L. 5 000.000

Societå italiann lier le Strade ferrate meridionali avviso or cONVOCAZIONE
di assemblea generale straordinaria

Societå anonima
I s'gnori azionisti di questa anontma sono convocati in as-

SEDENTE IN FIRENZE semlea generale straordinaria per il giorno 19 aprile 1923, alle
Capitale 1,. 210.000.000 interamente versato ore 15, in Castiglione Olona. presso la Spett. Società Anonima

Mazzucchelli per deliberare sul seguenteSmarrimotito di titoli nominativi
Ordine del giorno :

Si dichiara smarrito il titolo nom nativo n. 1012 d'inscrizione Parte straordinaria:
per n. 50 azioni soc=nli godimento dal 1° gennaio 1921, emesso 11 N. 1. Au nento del espitale sociale da cinque a dieci milioni
16 giugno 1921. a nome del sig. Testore cav. Sebastiano fu Gio- di lire, in una o più riprese. secondo determinazione del Con-
Vanni, domiciliato a Lavriano, e s: avverte chiunque possa avervi siglio di ammtstrazione, e conseguente modificazione del relativo
interesse che, trascorsi sei inesi dalla data della presente pubbli articolo dello Statuto sociale.
cazione, senza che siano inte venote oppes zioni o sianv altri Parte ordinar:a:
imped menti. si farà luogo cll'emissione di un nuovo titolo in N. 2. Aumento. nel limiti porfati dallo Statuto, del numero dei
sostituz one di quello sniertito, il quale rimarrà nullo e di n un componenti il Consiglio di amministrazione - Relativa nomina
valore.

1209 - A dagamento.
Il direttore generale.

Federazione agricola
Società anon:ma cooperativa a capitale illimitato

SEDE IN VOLTRI

È convocata 1 assembles generale ordineria per il giorno 15 a-

prile 1923, alle ore 94 nel locale della Società, in Voltri, per de-
l:berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

II deposito delle azioni al portatore da parte dei soci che in-
lendono intervenire all'indetta assemblea, dovrà esser fatto presso
la Banea « Credito Varesino > in Vares e, non più tardi delle ore

15.30 del giorno 13 aprile 1923.
Occorrendo una seconda assemblea, questa sarà tenuta il suc-

cessivo giorno 20 aprile alla identica ora e nello stesso luogo.
CisUglione Olona, 20 marzo 1923.

Il Consiglió d'amministrazione.
12138 - A pagamento.

COOPERATIVA FORENSE
Soc età anonima cooperativa

2. Relazione dei sindact Sede in noma
3. Discussione ed approvazione del bilancie e conti profitti e

Assemblea generale orrlinarla e straordineria
pérdite al 31 dicembre 1922.

4. Nomina di condgl er. I sino a unish sono convo ali in assetuhlea generale ord

5. Nomina di sindaci naria es r.ordinar a pel g orn > 15 apr!Ie p. v. alle ore 11, p es
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la sede (palazzo di Giustizia, Aula avvocati o procuratori) per 2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e presentazione
delibe:are sul seguente del bilancia al 31 dicembre 1922.

Ordine del giorno: 3. Relazione del Collegio sindacale.
Parte ordinaria 4. Discussione e votazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

1. Comunicazioni della presidenza. 5. D miss on del Consiglio di amministrazione e nomina dei
2. Bilancio dell'esercizizio 1928 e relazioni after uti. nuovi consiglieri.
3. Dimissioni del Consiglio in carica. 6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
4. Elezione del nuovo Consiglio. 7. Nomins dei probiviri.
5. Nomina dei sindact. 8. Determinazione della retribuzione al Collegio sindacale per

Parte straordinaria: l'esercizio scaduto.
1. Modificazione degli articoli 1 e 10 dello statuto. Parte straordinaria:
2. Pacoltà di recesso da socio. 1. Proposta per la eventuale messa in liquidazione della Fe-

Roma, 21 marzo 1923. derazione e conseguente nomina dei liquidatori.
Per il p-esidente 2. Var.e.

Il d:rettore amm nistrativo Per il Consiglio d'amministrazione
Regolo Bellavista.

12157 - A pagamento.

Sovietà Anonima Cooperativa Case Popolari di Cura
SEDE IN M1LANO - Vin G Donizzetti n. 10

Capitale illimitato

Convocazione di assemblea ordinaria

Il presidente
Nullo Baldini.

Estratto dello statuto-sociale

Art. 12. - L' ssemblea è valida su qualunque degli oggetti po-,
sti all'ordine del giorno, trascorsa un'ora da quella indicata nel-
l'avviso di convocazione, qualunqde sia il numero dei presenti,
ed anche nei casi che gli articoli 158 e 210 del Codice di com-
mercio contemplano per le Società anonime.

I soci della predetta Società sono convocati per il giorno 9 12160 - A pagamento.

agile 1923. alle ore 21, nello studio del rag. cav. Emanuele M - SOCIETA' ANONIMA
'

ror.i via Brera n. 5, per discutere il seguente
Ordine del giorno: Û0SÚfil3iORI e fil):traLi elettromoccaniche

1. Lettura verbale seduta precedente.
.

lW A L I
2. Relazione del Consigl'o e dei sindaci.
8.Presentazionebilanclo3tdicembre1922edeliberazionicon- Èconvocatal'4ssemblem ordinaria dei soci per il giorno 7

seguenti. aprile 1923, alle ore 9, in prima convocazione, e alla stessa ora

€¾omina di due consiglieri, sostituzione di due sorteggiati e del giorno 17 aprile 1923, in seconda convocazione, per discutere
rieleggibili. fl seguente

5. Nomina di tre sind ci ellet'ivi e due supplenti. Ordine del giorno:
6. Determinazione emolumento del Collegio sindacale per Approvazione del bilancio dell'anno 1922.

l'anno 1922. Il Consiglio d'amministrazione.
7. Eventuali. t2165 - A pagamento.

Mancando il numero legale alla prima convocazione, l'assem-
blea sarà tenuta il giorno 17 aprile, nello sto.solocaleedallame-
desima ora.
Per presenziare all'assemblea, è sufficiente la presentazione dei

certificati nominativi.
12169 - A pagamento.

I signori azionisti della Società « Italo-Marittima », con sede in
Napoli, via degli Acquari nn. 2, 4 e 6, sono invitati all'assemblea
generale che si terra il giorno 5 aprile 1923, in prima convoca-

zione, ed in mancanza del numero legale il 19 aprile 1923, in so-

conda convocazione, per discutere il seguente
Ordine del giorno

THE TEK AS COMPANY 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
dei sindaci.

(S. A. I.) 2. Retr'buzione ai sindaci por l'esercizio anno 1923.

Sede in Roma 3. Approvaz one del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nom na dei sindaci titolari e supplenti.

Capitale L.1.000.000 Rapoli,21marzo1923.
In correzione dcI n. 4 dell'ordine del giorno dell'avviso di con- 12166 -- A pagamento

vocazione dell'assemblea generale ordinaria degli azionisti della
società intestata, per il giorno 10 aprile 1923, ore 16, nella sede

" ÛOB1BlerCiO CB11RIOSS Carta ,,
sociale, contenuto nella Gazzetta ufficiale del Regno dei 17 marzo «Soeletà anoninna
1923. n. 64, leggasi:

N. 4. Nomina dell'intero Consiglio d'amministrazione dimis- Sede in Mil ano

sionario. Capitale sociale L. 500.000
Il Consiglio d'amministrazione.

12163 - A pagamento.

Federazione nazionale
DELLE COOPERATIVE di PRODUZIONE e LAVORO

SEDE IN ROMA

E' convocata per il giorno la aprile 1923, alle ore 15, presso la

AVVISO DI CONVOCAZIONB

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e st-aordinaria per il giorno 8 aprile 1923, alle ore 11, presso
la Spett. Banca commerciale italiana in Milano, piazza Scala, n. 4.
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

sede sociale in via del Tritone, n. 61, lassemblea generele dci 1. Bilancio al 31 dicembre 1922 e relazione dei sindaci.

partecipanti, per discutere il seguente 2. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
Ordine del giorno: nazione della loro retribuzione.

Parto orrlinaria: Parte straordinaria:
1. Lettura ed approvazione del verby le della precedente ts- 1. Proposta di anticipato scioglimento della Società; nomina di

semblea in data 31 marzo 1922. une op ù liquidatori e determinazione del loro poteri.
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jgagog essentlo intTõ nõmingtive, gli intestaterl dei relativi
certificati potranno interyenire alla assemblea e farsi rappresen-
tare senza deposito dei titoti.
Occorrendo una seconda convocazione, questa .rpsta fin d'ora

fissata per il giorno 9 aprile 1923, alle ore 11, nello stesso luogo.
Milano. 21 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12161 - A pagamento

nistrazione del Monte del matrimonio
di Bologna

L assemblea generale dei deponenti è convocata in via ordi-
naria nella residenza del·¾onte, via Altabella n. 15, pel giorno ai

dotuenica 8 aprile 1923. alle ore 13,30.
Ordine del g orno:

L2Discussione ed approvazione del consuntivo dell'eserci-

2 Proposta di beneficenza.
& buina di tre consiglierl, e di due revisori al consuntivo

delfesercizio 1923.

effi¾àti comprovanti la qualità di deponente a termini del-
Part. 29 dello statuto verranno consegnati dalla segreteria del
N¾e¾ei giorat 5, 0, 7 aprile dalle ore 13 alle 16.
Il consuntivo delPescrcizio 1922 spuò essere esamina o dal 15

bibíW W1 poi.
Le urne rimarranno aperte fino alle ore 15.

Ahlogria, 8 marzo 1923.
11 p residente
Adolfo Legnani.

12167 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
ei la fabbricazione di minuterie metalliche

Si avverie che per il giorno 8 aprile 1923, alleore14,nellasede
sociale in Voghera, piazza S. Bovo, 7 è fissata la convocazione

e (lÎ ozionisti della Società suddetta, in assemblea generale ordi-
ria, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
grepentazione del bilancio 1922.
Relazione del Consiglio d'amministrazione.
clazione dei sindaqi. ,

Àorifiiia di 3 sindaci cil'ettivi e 2 supplenti.
Eventuali.

a sceonda convocazione l'assemblea avrà luogo nel giorno 22

aprile 1923, alla medesima ora.

Deposito delle azioni nella cassa della sede sociale entro il 28
nurzo 1923 per la prima convocazione; per la seconda entro il
iorno 8 aprile p. v.

Noghera, 14 marzo 1923.
Il presidente.

12189a A pagamento.

Società anonima Giovanni Cosimo Cini
Cartiera della Lima

SEDE DI FIRENZE

Capitale sociale L. 2000.000 - interamente versato

I s gnori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il

g roo 10 aprile 1923, a ore 10 ant., presso la sede sociale in via
Gh eilina, u. 69, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Proposta di articolo aggiuntivo allo statuto sociale per la
cMasura del 1° esercizio sociale.

11 deposito delle azioni dovrù farst 5 giorni avanti il giorno
stabilito per l'assemblea presso la sede sociale.

Il Consiglio d'amministrazione.
12193 - A pagamento.

Società anonima

Birra Adriatica
Capitale sociale L. 600.000

Avviso di convocazione

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assembica
generale straordinar.a per il giorno 8 aprile 1923, alle ore 14, in
prima convocazione e alla stessa ora del giorno 15 aprile 1923,
iu seconda convocazione, ove occorra, nella sede sociale in
Rimini, allo scopo di deliberare sugl! oggetti di cui al seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del consigliere delegato in ordine alla prossima
campagna 1923 e provvedimenti relativi.

2 Varie e del berazioni relative.

All'assemblea saranno ammessi gli azionisti le cui sottoscrizioni
risultano dal libro dei soci e loro rappresentanti muniti di de-
lega.

Rimini, 19 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12188 - A pagamento.
CAMERA DEI DEPUTATI

COOPERATIVA CASE

Prima Sezione

Il giorno 30 corr., alle ore 18 in prima convocazione, ed alle
ore 19 in sceonda, i soci della Cooperativa sono convocati alla
Camera dei Deputati, nella sala del Torrione di destra, per di-
scutere il seguente

Ordine del giorno :

1. Comunicazioni.
2. Relazione sindaci.
3. Approvazione bilancio sociale e preventivo 1923-921.
4. Risoluz one pratica terreno via Statilia.
5. Deliberazione casa defunto Melilli.
6. EIczione ca che sociali.

Si prega di non mancare.
Roma, 22 marzo 1923.

Società cooperativa
per costruzione di case economi-
che tra il personale della Ca-
mera dei Deputati:

R presidente
Caciolli.

12192 -- A pagamento.

Cooperativa smobilitati di produzione, lavoro e consumo

Società anonima cooperativa
Sede in BIllano

AVVISO
di convocazione ordinaria dell'assemblea dei soci

L'assemblea dei soci della su indicata Cooperativa ó contocata
in assemblea ordinaria pel gior no 31 marzo corrente, ore 10,
nella nuova sede amministrativa in via della Signora n. 8, per
trattare il seguente

Ordine del giorno :

1. Lettura ed approvazíone del precedente verbale.
2. Discussione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 di-

cembre 1922.
3. Conferma della nomina a consigliere del comm. avv. Giu-

seppe Rossi in sostituzione del dimissionario Magg. Teruzzi.
4. Var c.

L'assemblea in seconda convocazione resta fissata pel 15 aprile
1923, oe 10, nella stessa su indicata sede.

Milano, 13 marzo 1923.
Il presidente

comm. avv. Giuseppe Rossi.
12195 - A pagamento.
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Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

Il mattino del di 9 aprile 1923, alle ore 12, con la continua-
zione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo de-
legato, sarà, presso la segreteria dell'Amministrazione suddetta
proceduto ai pubblici incanti, col metodo dell'offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione,
col sistema misto della strada:

Nunziata Lunga che ha inizio all'innesto con la provincia di
Sora, nella contrada S. Cataldo, e termina al con0ne con in pro-
vine:a di Campobasso, p:esso le Tre Torri, con un percorso di
Km. 7,824.
La durata è fissata ad anni due, salvo proroghe.
L'annua estaglio a base d'asta è previsto in complessive l re

28,558,67 non comprese le somme a disposizione dell'Ammin!-
strazione per imprevisti ed altro
Le condizioni d'appalto sono regolate dal capitolato speciale

del 5 febbraio 1923 e da quello generale, ostensibili a chiunque
la ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta.
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo offerente, al termini dell'art. 87 lettera A del regolamento
sulla contabîlità generale dello Stato 4 maggio 1885.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibiro:
1 un certiflento del casellario giudiziario di data non ante-

riore a mesi 6 ;
2 un certificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6,

dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato dove fars
oenno segnatamente della probità co.uc appaltatore di opere pub-
blicho ;

3* un certificato d'idoneità, di data non anteriore a mesi 6,
rilasciato da un prefetto o sottoprefotto, che assicuri di aver l'aspi-
rante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione di altri consimili contratti di appalto, a
mento delPart. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istru-

stoni contenute nella circolare del Ministero dei lavori pubblici
del di 8 settembre 1893, n. 11918.
In questo terzo certificato debbono essere specificati quali

precisamente siano stati gli appalti consimili che lo attendente

abbia eseguito.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosciute

e costituite, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrre
alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello fissato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione della
Deputazione provinciale del 13 agosto 1921. di cui gl'interessati
potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore d'ufficio,
meno i festivi. i

Le Coperative sono dispensato dal fornire in contanti o in
rendita pubblica la cauzione richiesta dal Capitolato, ma in caso

di appalto, la cauzione stessa verrà costituita con ritenuta sui

certificati di avanzamento e di manutenzione.
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

Cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, ò di L. 1500 e non

sarà altrimenti accettata che in numerario.
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrenti
alle aste ma nei limiti di L. S' 0.

Nell'atto della stipula del contralto, l'aggiudicatario dovrà vera
sare nella Cassa depositi e prestiti, una somma pari al decimo di
un'ennata di estaglio risultanle dal verbale d asta.
Tale deposito va fatta in moneta metallica od in bigliefti di

Banca accettati come danaro dalla Cassa dello Stato o in titoli di

rendita pubbl:ca italiana.
Il deliberamento ò subordinato all'approvazione della Deputa-

stone/provinciale
Non, appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario

avrå il perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far

tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in
semplice forma amministrativa, e, qualora non si presenti a sot-
toscriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile

di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione
provventrue.

Caserta, 22 marzo 1923.

Il presidente
della Deputazione provinciale

comm. avv. Maturf.
Pel direttore della segreteria provinciale

Il segretario delegato
cav. V. Monaco.

12175 -- A pagamento.

Congregazione di carità di Castignano
AVVISO D'ASTA

In adempimento alle dehbere 30 novembre e 22 dicembre 1922
approvate con decisione 22 gennaio 1923 della On. Commissione
provinciale di beneficenza

SI IIENDE NOTO

che alle ore 16 di lunedi 9 aprile 1923, alla presenza del sotto-
scritto presidente, o chi per esso, si terrà nella sala consigliare
del Palazzo municipale pubblico esperimento d'asia, del sistema
della estinzione di et n lein vergine per la vendita del seguente
stabile : y
Terreno con casa colonica dell'O. P. Ospedale, colfiyato da Si-

liquini Giuseppe, posto in Castignano, alle contrade Colle, Fon-
tenova, ecc., distinto in mappa S. Venanzo col nn. 812-a, 813-a,
814 sub. 1, 815-a, 816. 817, 818-rata, 1663-a, 1664, 1810 al 1815 e

1817-rata, della superficie catastale di tavolo 37,24, pari ad eglari
3,72,40, dell'estimo di sc. 120,16 pari a L. 039,25, tonfinante coi
fratelli Conti Recchi, Ionni Lazzaro, Angelozzi, Ciotti Cristanziani,
fosso, strade, salvi, ccc.
Si apre l'asta sulla base di L. 66.330 ed il deposito a garanzia

dell'ofleria e delle spese è di L. 20.000.
La vendita ha luogo alle seguenti condizioni:
1. Le offerto di migiioramento saranno fissate dachipresiede

l'asta e l'agg'udicazione provvisoria avrà luogo se vi saranno al-
meno duc oflerenti, il termine utile per le ulteriori ollerte mi-
glioranti almeno d'un ventesimo il prezzo di provvisoria aggiudi-
cazione, ò fissato in giorni 15 liberi ed andrà a scadere alle ore

11 del giorno 25 aprile 1923.
2. La vendita ha luogo a corpo e non a misura così come

venne goduto il fondo dell'O. P. proprietarin, con tutte le servitù
attive o passi e senza nessuna esponsabilità da parte della
Congregazione di carità, anche nei riguardi della superficie che

potrà essere maggiore o minore di quella ind cata, sin per errori
catastali, sia per legitti.no possesso.

3. Il prezzo definitivo di vendita, detracado la sonüna depo-
sitata per cauzione dovrà essere versata per hite-o nel giorno del
contratto che dovrà st polars' entro tre mesi dalla not:fica del-
l'app ovazione degli stti d'asta, dal giorno dell'aggiudicaziono gli
acquirenti dovranno però corrispondere gli interessi 0 */oe pa-
gare le imposte che gravano sul fondo : al contrario percepirà dal
giornostessolacorrisposta di affitto in corso.
Il deposito di garanzia si perderà senza bisogno di atti giudi-

ziarl se nei tre mesi fissati non si stipull il contratto col versa-
mento del saldo dovuto e l'acqu½ ente, nel fate ofTerta, dichiarerà
di conosce e le condizioni fissate e di r nunc are al diritto di
purgezione della mora, ove ne fosse il caso.

4. NePa vendita del fondo sono comprese le scorte morte e

non le scorte vive.

5. Colla semplice aggiudicazione la vendita ,si intende per-
fezionata ed il fondo passato a!Pacquireute, salvo consegna a

mezzo di perito se Pacquirente stess > lo richiede ed a sue spese
6. Le Apese tutte dell'asta, dcÏ contratto ed accensorle sono

a car co dell'acquirente.
7. Ne:Prsta st osserveranno le norme stabilite dal vigente re-

golamento sulla contabililù genepale dello Stato e la vendita è
fatta sotto le disposizioni del'e leggi e dei regolamenti generali
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in unato siano applicabili e non siano in contrasto colle pre-
scrizioni del presente manifesto.

Castignano, 16 marzo 1923.
Il presidente

. Carlini Carlino.
12L77 - A pagamento.

Comune di Tortorici
AVVISO D'ASTA

per l'affitto del ondo Solazzo

SI RENDE NOTO
che li giorno 6 aprile prossimo venture, alle ore 10, nella casa

cúmunale, avanti il s gnor sindaco, o a chi per Ini, avrà luogo il

primo incanto, a candela vergine, per l'affitto del fondo Salazzo.

giusta 11 capitolato d'oneri stab lito con alta consiliare10 settem-

bre 1922, e coi d ritti ed obblighi nascenti dal regolaihento per il
godimento in natura dei beni comunali stab lito con atti consi-

linri 31 marzo 1903 e 10 settembre 1922, superiormente app-o-

Tati, e che sono visibili a ebiunque in segreteria tutti i g orni e
nelle ore d'ufficio.
Condizioni:
Ì3ase d'asta annue L. 20.030.

Deposito provvisorio L. 3000, più L. 1000 per fonde spese. che
sono tutte a carico dell aggiudicatorio.

n si farà luogo all aggiudicazione provvisria, se non vi sarà
l'ôflerta di almeno due concorrenti.
Ì$1rda dell'affitto anni 4, cursuri dal 1° gennaio 1923, dei quali

pegdüe di fermo e due di rispetto a solo beneficio del Comune.

nolgsenso, cioè, che questo, entro il primo semestre del 1924. può
dehunziarereicontratto di locazione per la caducità di esso per
i due anni successivi.
Il pagamento dall'annuo estaglio dovrà eseguirsi nella tesore-

ria cómunale a Irmestri posticipati.
Alla stipula del contratto l'affittuario dovrà versare un trime-

strp dell annuo estaplio, che rimane a titolo di cauzione definitiva
sino al termine della locazione, e presentare anche un fidejussort
solidale.
I fatali per le offerte in grado di ventesimo scadranno alle ore

13 del 21 aprile 1923.

Tortorici, 16 marzo 1923.
Il segretario comunale

Gius. Joppolo.
Visto : il sindaco

Joppolo.
12178 - A pagamento.

M nicipio di Montella
AV VISOS'ASTA

per 2° incanto

Vendita taglio la sezione < Serralonga >

endo andato deserto il primo incanto per la vendita, in un

solo letto, del materiale legnoso di faggio ed altre essenze, pro
veni ute dal taglio della la sezione del bosco 4 Serralonga > d

pr iletà demaniale di questo Comune.
SI RENDE NOTO

che nel giorno di giovedi 29 marzo 1923, alle ore 11 a. m, se

questo palazzo comunale, avrà luogo il 2° incanto per la vendit
del anddetto taglio, alle condizioni tutte e con la procedura sta
Šllin mell'avviso d'asta pel 1° incanto, del 7 marzo detto.
Si grà luogo all'aggiudicaziune quand'anche vi fosse un solo

concorrente.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno alle ore 12 del

giorno di mercoledi 4 aprile 1923.

Montella, 20 marzo 1923.
Visto: Il co umissatia prefellido

G Pic ocs h'.
Il segretario comunale

Silvio Pelosi.
179 - A pagamento.

PROVINCIA DI BERGAMO

Corr.une di Roncobello

Avviso di 1° esperimento d'asta
. per la novennale riaffittanza del monte pascolivo Mezzeno

1921-1932

Il sottoscritto sindaco deduce a mbblica notizia chenell'ufficio
municipale di Roncobello, il giorno di mercoledi 28 marzo 1923,
a ore 10, avrà luogo. a candela vergine (di conformità agli arti-
coli 86 e 89 del regolarnento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla conta-
billtù generale dello S ato il primo esperimento d'asta per la 50-
vennale riaffittanza el monte pascolivo bovino denominato Mez•
zeno su quel da Ronc thello, di proprietà indivisa fra i comuut di
Roncobello. ßaresi e Bordogne, di tirca paghe 160, aL.751apaga,
importano il canone annuo di L. 12.000.
L'asta verrà aperta e seguirà sulla base di cui sopra, colle sin-

gole oiTerte d'aumento non inferiori a L. 1 per ogni paga.
La riaffittanza viene eseguita sotto la ridorosa osservanza del

capitolato d'oneri 15 agosto 1922, ostensibile quotidianamente nel-
l'ufficio municipale.
L'aggiud cazione è precaria e sulla medesima, serà esperita la

migLoria del ventestmo.
Ogni aspirante dovrà depositare, nella tesoreria comunale o sul

banco d d)'as n. la somma di L. 12.000 in garanzia delle sue offerte
nonchè per Ic spese d'asta e di contratto.

Roncobello, 8 marzo 1923.

Il sindaco
Mi esi Carlo.

12180 - A pagamento.

Municipio di Livorno
AVVISO DI CONCORSO

al posto di direttore dell'azienda autonoma comunale del gas
E' aperto il conco so al posto di direttore dell°azienda autono-

ma comunale del gas con lo stipendio annuo iniziale di L. 15,000
gravato delle ritenute di R M., Cassa di previdenza, ecc.
Oltre lo stipen tio e il caro viveri gli è conferita una compar-

tecipazione agli utili netti dell'azienda in pr< porzione dell't Ot0
sulle prime L. 100.000, dell'l 112 OtD sul e successive L. 50.000 e del
2 Ot0 sulla restante somma.
Gli sono conferiti anche gli numenti periodici previsii dal re-

golam nfo ed una indennità di alloggio non facente parte di sti-
9endio di L. 20(0, oltre l uso gratuito del gas, acqua e coke.
Il concorso è per titoli ed eventualmente per esami.
Ciascun concorrente dovrà rivolgere la propria domanda in

"arta da bollo da L. 1,'$, alla segreteria comunale fino alle ore 18
del giorno 30 aprile 1923 corredata dei seguenti documenti com-
pilati e legalizzeti secondo le prescrizioni di legge:

a) certificnio di nascita comp ovante l'età non maggiore di
nni 45 e non minore di anni 26 compiuti;

b) certifiento di cilladinanza itallana o certificato dal quale
isulti che il concor enic ha diritto alla equiparazione di che al-
l'art. 12 della vig-nfelegge comunale o provinciale;

c) certificato d buona condotta rilasciato dal sindaco del
comune ove il concorrente ha la residenza;

d) certificato pena e ;

e) ce-tificato medico di sana e robusta costituzione fisice;
con diritto da parte del Municipio di sottoporre il concorrente
id una visita menica collegi le:

f) certificato comprovante di avere soddisfatto gli obblighi
ii leva.

p) diploma di ingegnere indusfr alc o anche civile o titolo
,quipollente, rilasciato da una IL Università o da una It scuolá
i appFcarlone o da un Istituto tecnico superiore e politecn co
iel Regno.

h) titoli comproventi che il concorrente ha fatto parte þer
due anni nLueno del personale tecnico amministrativo dirigente
di una azienda del gas municipalizzata di importanza anche mi-
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nore di quella di Livorno, oppure di un'officina dcl gas di im-
portanza maggiore ,

i) titoli comprovanti la capacità amministrativa del con-
corrente.
I certificati <li cui alle lettere />, c. d. e, dovranno essere di data

posteriore a qtiella del presente avviso
Ciascun concorrente potrñ unire alla domanda tutti gli allrl do-

cumenti che ritenesse opportuno di produrre nel suo interesse.
Validi cioè a dimostrare la sua attitu:I ne a copr:re il posto al

quale concorre.
Il candidato prescelto dal Consiglio comunale nella torna da

proporsi dalla Commissione g udicatrice del concorso, dovrà pre-
sentare una canzione di L. 15000 in rendita italiana al momento

nel quale assumerù il proprio ufficio e l'ufficio dovrà nesumerlo
entro trenta giorn a de2orrero da quello della partecipazione di
nomma.

Scaduto tale termi-te, sarà in facolin della G:nnta comunale, di
considerare l'eletto decaduto dalla nomina.
L'esam3 del titoli del concorrenti sa ù domandato da una Com-

missione da nominarsi dal Co r gro comunale, c immissione che
avrà facoltà di sottoporre i concorrenti a quelle prove scritte e

a quel pratici <sper.ment che r terrn opportuni.
A par.tà di merito avranno titolo di preferenza coloro che si

trovano nelle con'li/oni slah lite dall'art. 3 del R. decreto 18 set-

tembre 1919, n. 1825
Il nominato, pal t'altamento di riposa, sarà inser!Lto alla Cassa

di prertricata per le pensioni a favore dei segretari ed altri im-
piegati degli Ent locali ( es o un co pprovato con decrelo Iuo-
gotenenziale 17 giugno 1915, n. 968).
L'eletto prima di essere asstmto in servizio dovrà dichitirare di

aver presa esalla visione e di solloslare a tutte le norme stabi
lite dal regolamento dollazienda e successive sue eventuali mo-
dificazioni. e la sua nomina surn subordinata a tulle le condi-
zioni generati determinale dn'hi legge 29 marzo 1903. n.103.c dal
relalivo regolamanlo 10 marzo 1901, n. 108, sulla assunzione di-
retta dei pubblici servizi da parle dei Comuni.
Il Consigl=o comunale, a suo insindacabile giudizio, h'a piena

facoltà di non presciegliere alcuno fra i concorrenti: e la Giunta
municipale, sempre a :;uo insindacabile giudizio, di annullare o

di sospendere il presente concorso o di prorogarne i termini in

qualunque fase esso si trovi senza che l'annullamento, la sospen-
sione o la praroga o la mincann di n >mina possano dare diritto
alcun reclamo ai concorrenti.

Livorno, 17 marzo 1923.
Il Regio commissario

Bonomo.
Il segretario generale

Pozzolini.
12183 -- A pagamento.

Provincia di Brescia

Circondario di Salo

Comune di Bagolino
Av so di scadenza di fatali

A s,eguito dell'incanto lennlost in quest'uff'co il 20 marzo1923
conforme all'avviso d'es a del giorno 27 febbraio c. a. per la
vendita di n. 1053 plante resinese del hosco Ganda di proprielo
comunale;

Si rende noto
che il termine utilc (fatali) per la presenlazione di oíTerte di mi-

glioramento sulla somma del delib ramento provvisorio di lire

79.166,32 scade alle ore 12 del g orno 4 aprile 1923.
Tali offerte non possono essere inferiori a 1 20 di detta somma

c dovranno essere accompagnate dal depos to in danaro di
L. 5000 prescritto dal precedente avviso d'asta.

Potranno essere fatte sia a voce che per iscritto su carta bol-
latá da L. 2,40 alla segreteria comunale di Bagolino.
Di csse sarà prescelta la migliore e fra uguali quella presen-

(ata prima.

Fra offeric uguali c contemporanee, sarà deciso a mezzo di
estraziote a sorte.
Presentandosi in tempo ut le un'offerta di m glioramento si

procedern ad incanto def:nitivo sul prezzo verlato con detta of'-
ferta: non presentandosi alcuna ollerta di miglioramento l'asta
verrà defin tivamente aggiudicata al deltheratario provvisorio per
la somm t sopra indicata.
Si rinnova l'avviso-condizione che le spese di asta, marfellg-

m nlo piante. coloratura, di contratto. registro, bollo e copie sono
a c rico ddl aggiudientario, il quale a garanzia dei regolari pe-
gamenti dovrà presentare persona selvib le e bene accetta dalla
Giunta mun c:pale.

Bagolino, 20 marzo 1923.
Il sindreo
P. 13ordiga.

11 segretario interino

12181 -- A pagamenlo.
doti. rag. G. Annarumma.

Ainministrazione dell'0spedale Trigona di Noto
AVVISO D'ASTA PUBBLICA

Il sottoscritto presidente dell'A·nministrazione anzidetta ;

Vista la deliberazione della Commissione ospedaliera del giorno
23 gennaio 1923, n. 1N. pprovata dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa il 1° marzo 1923. n. 2039. relativa alla concessione a

perpalua entitcusi, ed all'asta pubblica di tutte le terre rel!tte
dal benefattore cav. Paulo Maltese:

RENDE NOTO
che il gio:no 9 aprile 1923, alle ore 9. e nell'ufficio di segrete'i,a
dello spedale Tr:gonn, sito in Noto, via BalTaelo Trigoria n. 13
avrà luogo Pesta pubblica per la concessione a perpetua enfitcûál
d i 49 lotti che compongono il fondo Fccraro-Fiumara, dei 26
lotti ch = compongono il fondo Zlsola-Vecchin-Sant'Andrea, d i
7 lotti che co'npongono il fondo Cappello, del 3 lotti che cola-
pongono il fondo Seccollin,-Sant'Au ippina, e dei 14 lotti che
compongono il fondo Orlo r eco ed un te cese in via Ugo Bassi e
Salvatore La Rosa.
L'asta sa à presteduta dal sottoscritto, o da sun suo delegato

assistito da un pubblico notaro.
La base d'asta per ogni s ngolo follo sarà la stessa somma che,

rapprese 'tante il valore del soprasuolo, è stabilita in perizia
quale paraguanto. ed essa somma, assieme agli numenti d'asta
dovrà casere pagat seduta stante in denaro contante ed afoddö
perdulo, mentre il canane annuo stabilito in perizia per ognisin•
golo lotto rimarrà fisso e non sa à soggetto nò ad aumenti 116 n

diminuzioni di soria.
Gli aumenti d'asta non polyanno essere inferiori alle L. 20 cia-

scuno e Paggiudicazione non avrà luogo se non vi saranno almeno
due offerie

L'aggiud cozione per ogni singolo lotto sarà p ovvisoria, ed i
termini utili per la presentizione delle offerte in grado di verito-
simo da fars presso l'affic o del notaio che assisterà l'asta, éca-
dranno 15 g o:ni dopo, a contare da:la avvenula aggiudicazitine
provvisor n. ed alle are 12.

Mel caso che l'asta per la concess one di tutti i lolli non do-
vesse espletarsi nel giorno superiormente fissalo, essa continuerà
nei giorni susseguenti, eccetto i festivi. sino allo espletamento.
La perizia. il capitolato d'asta ed i documenti tutti che hahno

relazione con la co cessione a perpetua entitcusi delle torre an-
zidelte, sono ostens bili tutti i giorni presso l'Ufflcio di segreteria
dell'ospedale Trigona. dalle ore 10 alle ore 12.

N ato, 16 marzo 1923.

Il pres dente

12163 -- A pagamento.
aiv. Giovanni Ernandez.

R. Delegazione per l'Amministrazione Palatina in Barls
SI RENDE NOTO

che, il giorno 6 apr le 1923. nell'Ufficio predello, innanzi al sol-
toscrillo R. delegato, o chi per lui, con l'intervento di R. notaie,
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avrà Ittogo la vendite'di secondo incanto dei seguenti immobili,
andati deserti nelle aste del 13 gennaio e 20 febbralo 1923, avver-
tendo che si procederà alla definitiva aggiudicantone'quand*anche
vi fosse una sola offerto.
Fondo rust co in agrodi Bari, contrada Madonna della Grotta

di circa ett. 2.67.75.
In catasto in testa alla « Mensa Pelorile > partita 230, reg. G

6n. 4 con l' mponibile di L. 16209.
Base d asta L. 40.003.

Fondo urbano in B>i", alla y a S. Mirco nu. 48, 50, 52 e 53.

Capitolato n. 633 in data 9 febbraio 1923

per la vendita del materiale d'armamento e rotabile
a scartamento 0.75 deNa Tramvias Ravenna-Porto Corsini>

Lotto 1.

Rotaie da binario scartaavuto cm. 75 con accessori kg. 225.000
a L. 0,70, L. 157.500.

Lotto 2.
Traversine di querala p:r binario da c:n. 75 me. 400 a L. 30,

L. 12.000.
Lotto 3.

In catasto in tasta al Cap:1olo di S. N.cola > part ta 5292-bis.
un. 1165 e 1167 di myppa call'impanibile di L. 2.277,17.

Base d'asta L. 114.003.
La vendita del suddetti im,nobili, s' niende eTettuata nello stato

di fatto in cui si trovano, senza eccezione o riserva, g usta le
rme e le disposizioni ind cate nel manifesto in data 14 marzo

1923 a cui il sottosertto si riporta.

Locomoti ve tipo Kop71 da 35 IIP n. 3 a L. 8000, L. 24.000.
Lotto 4.

Carrozze di prima classe n. 2 a L. 2500, I. 5000.
Carrozze di terza c'asac n. 4 a L. 2250, L. 9000.

Totale L. 207.500.

CONDIZIONI DI VENDITA

Ba •i, 18 marzo 1913,
Il R. de'egato
Nicola Bavaro.

12191 - A pagamento.

UFFICIO AUTONOhiO
del Genio m;Iitare per la R. mar.na in Venezia

AWlSO D ASTA
per unico incanto

1. I materiali son3 venduti nello stato e sito in cui si trovano
se za alcuni responsabilità da parte della R. inarina per difetti
e mancanze che si riscontrassero.

2. L'aggiudicatario del 1* lotto dovrù, a sua cura e spese, de-
molire il binaria e i asportarlo entro il termine di novanta
giorni dalla consegna.
Quello dél 2° Jotto dqvrà a sua cura e spese ritirare le traver-

isino e sp.anare el agguagliare il sedirne stradale, ricolmando le
depressioni ed i Taai risultanti dalla demolizione del binario

SI FA NOTO
che il giorno 13 aprili1921, alla ore 10, avrà luogo, pressolase-
gtpne stac:ata del Geri:o inilitate d. Ravenna sita in via Marsala
ad, innand al capa dell ufficio autonomo del Genio militare per
la marina di Venezia ed a chi per esso, un pubblico ed unicoin-
canto per la vendita dei nuter.ali desce tti nel capitolato n. 633

mediante il collocamento di ghiaia, la cui provvista è a carico
dell'aggrud.catar o stesso.
11 lavoro di sistemazioac del piano stradale dovrà procedere

contemporane2m:nte a quello di toglimento d'opera ed asporta-
zione delle traversine.
La consegna delle trave sine non potrà esse e iniziata se non

qqi sotto riportato. dopo (segu.ta la demol zione del binario.
L nennto avrà luogo a norma di quanto è slab ilt> dall'art. 87. Tale consegna verrù fatta a tratti successivi di km fi ptrada

(littera A) del regolamen'o per l'amministrazione del patrimonio;c non s irà consegnato un tratto successivo finchè 14 rada'àýr-e
e la contabi ità dello Stato, cioè modi nte offer:e segrete, scritte|rispondente al tratto precedente non sia stata regogrmente A-
sat carta da bollo da L. 2, separata nente per ogni lotto, « a pre-|stemata, secondo le disposiztoni che verranno impartite dal de-

pnt rsi all'asta, o da f'ars pervenire, non più tardi del giorno¡legato di questo uffic o.

11 aprile 1123, in piego sigillato, con i:npronta a ceralacca, all'uf- Il lavaro di asportazione celle traversine e repristino della
ildio autonoma predetta lii Venezia par mezza della posta, ovvero:strada dovrà essere compiuta entro 90 giorni dalla prima con-
usegnando persoailmente l plego o faccadola cansegnarc al segna.
g¿lo d'asta in Ravenna pr:ma che questa sia dichiarata aperta

' Gli aggiudicatari del lerzo e quarto lotto dovranno ritirare i
Delle. o:Teric trasmpsse per la pasta non sarà tenuto alcun materialt entro 30 g orni della consegna.

contö, so, pr una caiisa qualsiasi, non pervenissero in tempo.
Sul plico dovrà esse e ind cato chiaramente il nome dell'offe-
r alc, 1°ogge,to dell'as a ed :I lotto par 11 quale s: çoncorre.
Le offerte dcVranno esprimero cli aramente l'aumento di un
Ítto per coato sul prezzo di base sia in lettere ch: in cifre,
ita pená di nullità.
Perchè le offerte s:a:n accelta3ill dovranno essere accompa-
ate in piego a parte, per ogui lott>. dal certificato compro-

vanle di avere eseguito 11 icrsamento del deposito cauz onal: di
$1 al n. 4 delle condizioni di vendita, in contanti o in titoli per
tale scopo amipessi dalle istruzioni sul servizio del teso:o, valu-
tali al corso di Borsa del giorno e del luogo ove venne eseguito
deposito.
on saranno accettato le offerte condizionale, quelle inviate

ppp via telègrafica, nò i m ndati di procura generale per la pre-
eplazigli.e di offerte sottoscriue per conto di terze pcrsone.
I/a giudicatione avrà luogo anch, nel caso di un'unica offerta,

pprehè s:a super;ora od almeno pari al prezzo indicato nel detto
capitolato.
Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratts, che sarà

ggetto alla sospensiva dell'approvazione ministeriale.

A tutti coloro che avranno presentato ollerte s nza essere ri-

ollati agg udicatari, verrà rilasciata d chiarazione di svincolo

dglla cauzione a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che avranno fatto deposito i i tes ner a senta

pyare pr s=n'ato offerta, verrà rilo caio un ce tificati da v:I r:

e le pra iohe di sfin olo, ch- dovranno essere fait s a loro <u:a.

3. In caso di rita do nella esecuzione di quanto è stabilito
nell'articolo precedente, l'acluircute sarà sottoposto alla multa di
un ventísimo dell'importo presun'o della vend ta aggiudicatagli
per ogni periodo compiuto di 7 giorni di ritardo, fino alla con-
correrna del deposilo cauz oaale di cui al successivo art. 4. >

Dopo di ciò i materiali non ritirati resteranno di proprietà della
Regia marina, cil i lavori di demolizione e di spianamento ed ag-
guagliamento del sedime stradele saranno eseguiti a cura della
Regia marina, a rischio, p ricolo e spese dell'aggiudicatario.

4. I concorrenti nil'asta dovranno coinprovare di avere ver-
sato in una sezione di tesareria provinciale (Banca d'Italia) di
Ravenna, Ferrara. Venezia e Bologna un deposito cauzionale cor-
rispondente al quinto del prezzo di base del lotto a cui concor-
rono, ad eccezione del secondo lotto, per il quale il deposito cau-
zionale ò stabilito nella m'sora di una metà del prezzo di base.

5. L'aggiudicatario, all'atto della stipulazione del contratto,
dovrà ve sarc nella cassa dell'Uffic o autonomo del Genio mili-
tare per la mirina di Venezia. l'iinporto dei mater:ali calcolato
sulla has dei quanlitativi presunti, indic ti nel presente capi-tolato.
La pesatnra e la m surazione felle rotale e delle traversine sarà

falta a spese dell'nçgiudicatario, e si faranno risultare i quanti-
tativi reali dei materiali mediante il processo verbale di con-
segna.
Qualora dallo fe t op razioni di riscontro r sultasse che i

quantitativi san i minor di quelli presunti, la differenza sarà re-
s i:uita alfag2iudicatario.
(ua'ora invece risultass to maggiori, l'aggiudicatario dovrà
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versare la differenza nella Cassa suddetta, prima di procedere latario, il quale.all'uopa darà <seguira u2 c:ngruo de hit 4
all'asportazione dei materiali. conto corrente dgla Prefettura.

6. Le:spese d'incanto, registro, bollo e stampa .anranno pro-'¡ Caserta, 17 marzo 1923
porzionatamete addchitate agli aggiudicatari i quali dovranno! Il consigliere aggiunto
versarno il presunto importo all'atto della stipulazione del con-I delegato ai contratti
tratto. Vacca.

7. Sono applicabili al presente appallo le condizioni generali 12187 - A credito.

per le forniture, vendita e lavorazioni per conto della R. marinal DIREZIONE AUTONOMA
approvate con R decreto 13 marzo 191,0, n. 135. del Genio militare por la R. Marina in SpeziaVenesta, 20 marzo 1923.

AVVISO D'ASTA

P rra t
con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli

12186 - A credito. articoli 87 a) e 90 del regolamento di contabilità generali
i dello Stato

Regia Prefettura
della provincia di Terra di Lavoro

UFFICIO CONTRATTI

Avviso d'asta ad unico incanto

ed a termini abbreviati a giorni quindici

oAlle ore 11 del giorno 5 aprile 1923, in una sala di questa pre-
fetturA dinanki all'illustrissimo signor p efetto o chi per lui e con
l'intervento di un rappresentante la Direzione provinciale delle
Rit. poste, si addiverrå all'incanto per lo
Appalto del servizio di scambio dei dispacci e dei pacchi nella

stazione ferroviaria di Cassino

In corrispettivo del sarvizio l'Amministrazione pagherà all'ac-
collatario a rate menstil posticipate l'annua somma che risultera
dalfaggiudicazione in ribasso di quella di L.12.0GO sulla quale sarà
aperto l'inganto.
"L'A¡ipalty decorre dal1° luglio1923atutto il 30 giugno 1926 ed è

faglaÑ (17dfi cartella d'oneri 27 febbraio 1923 della quale si
può prendeke visione in questa prefettura (Sezione contratti) nelle
are di ufficio.
L'asta avrà luogo con incanto unico a partiti segrcti, giusta gli

Articoli 87, lettera A, e 90, 5° e 6° capoverso del regolamento
di contabilità 4 maggio 1835, n. 3074, e cioè mediante offerte se-

grote stese su earta da bollo da L. 2,40, da presentarsi all'asta o

da farai pervenire in piego suggellato all autorità c'ie la presiede
per mezzo della posta ovvero consegnandolo personalmente o fa-
cendolo consegaare a tu to il giorno c!1e precede quello dello
incanto.

Le offerte di ribasso sulla retribuzione base dovranno essere

indicato nella scheda segreta in c fre e lettere a pena di null:tà.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

quand'anche vi sia una sola ellerta che riunisca le condizioni di
clii al citato art. 90 del regolamento predetto.
Per essere ammesso all' ncanto il concorrente dovrà presen-

tare i seguenti documenti di data non anter:ore a 3 mesi dalla
data del presente avviso.

A) certificato penale.
B) certificato di buona con lotta rilascialo dals'autorità mu-

nicipale del luogo di dom cilio del concorrente legalizzato nella

firma se emesso fuori di questa Provincia.

C) attcstato rilasciato da una prefettura o sottoprefottura,
dal quale risulti che il coneo rcate possiede, secondo la pubblica
notorietå, la pratica ed i mezzi necessari e ben condurra l'im-

presa
D) quictanza di eseguito dcpasito in una Cassa di tesoreria

provinciale. a titolo di caurio io provvisoria, della somma di

L. 1200.

L'aggiudicatario è tenuto alla stipulaz:one del contratto entro

tre g orni dal dellberato ed all'atto della stipulazione dovrà pro-
vare di aver versato alla Cassa depositi e prestiti quale cauzione
definitiva, vincolata a favore dell A:n a aistrazi >ne, la s amma di

L. 3000.
-La upp; d'asta e pelle dpi c.m...atto sago a parico doU'acçol-

a fermini abbreviati di g orni dieci

Si fa noto che nel giorno 6 aprile 1923, alle ore 10, si proce-
derà in Spezia, presso la Direzione suddetta, posta entro il Regio
Arsenale, piazza Regina Margherita n. 1, avanti al direttore, od .a
chi per esso, al pubblico incanto, a partiti segreti, all'appalto del
Lavori di ordinaria mnuten mento, di stabilità e di migliota-

mento degli in;mobili militari marittimi di Spezia, da es¼-
guirsi dalla consegna dei lavori fin> al 30.giugno 1928, per il
presunto a:nmontara di lire 503,003.
Deposito per canzione L. 50.000.

Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro
partiti, dovranno ¡>resentare all'Ufficio appnItante, non più tardi
delle ore 16 del giorno 4 aprile 1923 i seguenti documenti che
debbono essere vidimati dal direttore, per l'ammissione all'asta
dell'aspirante, e cioð:

a) l'attestato pennle ed il certificato di moralità, di data non
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il
primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizióne l'áspi-
rante ð nato ; I altro dal sindaco del Comune nel quale l'as¡iirante
domicilinto :

M un certificato di idoneità rilaseisto dal prefetto o sotto•
prefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio, o diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati analoghi
a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dat¢ prove
di perizia e di suffielente pratica nell'eseguimento o nella flire-
zione di detti lavori.
Per ottenere il certificato di idoneità 11 co corrente dovrA esi-

bire al prefetto o sottoprefetto, un attestato di data non ante-
riore di sei mesi n quello dell'asta, rilasciato, se trattasi di la-
vori per conto dello Stato, da un funzionario teemco got rnaa
tivo, in servizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori
a quelle di direttore del Genio militare, o direttore d'uffició, dal
quale risulli clie, sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione
sua o dell'ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito
per conto proprio o diretto, per conto altrui, lavori di uptura
analoga a quelli d'appaltarsi.
L'attestato, oltre la specificata enunciazione dei lavori e del loro

ammontare, dovrà contenere la indicazione del tempo e del luogo
ove furono eseguiti ed accennare altresl, se lo furono regolar-
mente e con buon risullato, e se dettero luogo o no a liti. fra la
Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avata l'alta sorveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attiyo, lo
attestato potra essere rilaseisto da un altro funzionario goyarna-
tivo avente la qualità di cui al secondo capoverso del presente
comma B), il quale certifichi per scienza propria e sotto la sua

responsabilità che, dopo avere fatte le opportune indagini e ri-
chieste le occorrenti informazioni, gli consta che 11 coricorrente
ha eseguito per conto proprio o diretto per conto altrui lavori
nelle condizioni sopraccennate.
L'attestato verrà, in ogni caso, ricordato nel certificato del

prefetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato mede-
simo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stqto, o sul

quali esso non abbia esercitato un'alta sorvegliansa, l'attestato
potrà cygre rilase:ato gall'ingegnere od grchitetto che ne fu 11
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direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovra ri-
chieste ed essere confermato..sotto la propi'la responsabilitå, da
uno degli ufficiali tecnici governativi sùddesignati.

, c) una dichiarazione, su carta bollata da lire 2,40 con cui
lliconcorrentoÍntte'sti di essersi recato sul luogo ove debbono

eseguirsi i levdri, di aver presa conoscenza delle condizioni lo-
cali ed eventualmente delle cave e dei campioni, non che di
tutte le circostanza generali e particolari che possono avere in-
fluito sulla dát ininakione dei prezzi e delle condizioni contrat-
unli, e che p iisoito influire sull'esecuzione dell'opera, e di avere
giudicato i prezzi medesimi nël loro complesso rimuneratori, e

tali da consentire 11 rÈìasso che sarà per fare.
'Amministrizione ú§§altante I>erk si riserva plena ed insin-
bÙë libâità di elèludere dall'asta qualunque dei concorrenti,

non ostante la presentazione dei documenti sopra indicati e

senza che l'isoluso possa reclamare Indennità di sorta nð pre-
tendere che gli sieno rese note le ragioni del provvedimento.
Ilappalto nyrå luogo in base al capitolato n. 2 in data 13 marzo

923,disibileipresso la suindicata sede d'incanto.
I;ooncorrentLall'appalto dovranno presentare l'offerta scritto
tu carta filigranntan col bollo ordinario di lire 2,40, firmata e

chiusa in plégo sigillato
I ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere.

Qualora fosse scritto anche in cifre e risultasse una discrepañza
fra la somma in cifre e iguella in lettere si riterrà valida que-
st'ultima.
Šgranno senz'altro dichiarate nulle le offerto ch.e non portino

l'Indicazione, del' ribasso in tutte lettere, quelle che non siano
munÏto della (Irma o che contengano riserve o condizioni.
I concorrenti ammessi dovranno oltre at documenti di cui alle

lettere a),. b), e c), esibire al presidente dell'asta il documento
constatante di avere effettuato p,resso una delle sezioni di tesoy
reria provinciale di Spezia, Genova, Alessandria, Torino, Milano,
Piacenza, Parma. Bologna, Firenze, Pisa. Lucen. Livorno, Massa
Ráma, e Napott il deposito a titolo di cauzione provvisoria di
,L. 00,000 to contanti od in titoli del debito pubblico dello Stato,
al portatore, al valoro di borsa del giorno antecedente a quello
in cui venne ,operato il deposito.
I condorrenti possono presentare la loro offerta all'asta, ov-

Vero anche'farla pervenire direttamente per mezzo della posta o

consegnarla personalmente, o farla consegnare all'ufficio appal-
tante anche nel giorni che precedono quello fissato per l'asta.
Le offerte potránno anche essere presentate fino all'ora fissata

per l'asta, ed anche seduta stante, purchð non sia ancora inco-

údnclata l'agiertura del pieghi contenenti le offerte.
Non si terrå alcun conto delle offerto se non saranno presen-

tale o non giungèranno alPufficio appaltante prima dell'apertura
delfincantore se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto

11 deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo

ed esibito il documento richiesto per essere ammessi all'in

canto.

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni.della
legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti 'giuridici nel
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autoritA compe-
tenti. per l'accertamento della contravvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonlea
Le spese tutte relative alfinconto ed al contratto, cioè dißartaa

nollata, di stampa, di inserzioni, di registro, di copia e dei 41-
ritti di segreteria ed altre relative sono carico;Áel.foliberata-
rio, il quale dovrà anticipatne l'Ïmporto all'atto&ÌÏa stibuÍËÊáne
del contratto. *

Spezin, 21 marzo 1923.
Il relatore

12155 - A credito.
Scipione Merlo.

Consorzio per l'Acquedotto Silano
,

IN SANTA SEVERINA (Catanzaro)

AVVISO D'APPALTO
ad unico incantd

11 giorna (20 aprile 192)) datie are 10 alle 11, nella sala del mu-
nicipio di Santa Severina, d nanzi al p:esidente del Consorzio, si
addiverrà all'incanta per l'
Alipalto dei laiori e delle forniture occorrenti per la prospeu-

zionc dei lavori di costruzione delEAcquedotto Silano Con-
sorziale fra i comuni di Santa Severina, Cotronel, Roccaber-
narda, S. Mauro Marchesato, Scandale, Rocca di Netoedron-
goli dalle sorgenti sia dentro, e la distribuzione liniertía ai
suddetti Comuni.

L'importo presunto soggetto a ribasso ò di L. 6.7õ0.000.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, ledera a), del rego-

Iamento di conlaoilità 4 maggio 1885,n.3471, e cioè rned qnfe'of-
forte segrete, stese su carta hollata da L. 210, da presentare' al-
l'asta o da far pervenire in piego suggellato con ceráÏ$äca'al-
l'autorità che pres ede all'asta, per mezzo della sta. ¿ $rå con
segaandela personalmente o facendolo consegnare a tuttoÍl giÒrno
che pr<cede quello dcll'asta.
Le offerte dovranno contenere l'Indicazione del ribasso, ltre

che in cifre, anche in tutte Tdtterc, sotto pena di nullità.
L'aggiud:cazione sarù definitiva, e si farà luogo al delib ra-

mento quand'anche vi sia un solo offerente.
L'Impresa resta vincolata a'llosservanza del capitolato gendrale

per gli appalli delle opero dÌpendenti dal Ministero dei lavor
pubblici, approvato con Minikteriale decreto 28 maggio 1$0

, mo-

dificato con dccreto Ministdriale 8 novernbre 1903, e di'qu'ello
speciale in data 23 novembre 1921.
I due capitolati e i t isegni,"che dovranno far parte del contratto,

saranno visibili presso l'ufficio municipale di Santa Severima nelle
consuetc ore d'ufficio.
I lavori dovrmÌno intrapx<nsLra s hun dopo la regolare ton-

segna per da:e ogni cosa compiu.a e ilo due anni dalla consegna
Le quietanze di deposito non dovrenno essere inchiuse nei pte-

ghi contenenti lá offerte, ma present:.te sep: rotamente
il deliberamento avrà luogo definitivann nte seduta stante in

gnesto primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
che agh offerto il maggior ribasso di un tanto per cento sul-

l'ammontare sopra indicato di L.500.000 e l'aggiudicazione avrà

ludgo quando anche non vi sia che un solo offerente.

À tutti coloro che avranno presenteto offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svin-

lo della cauzione provvisoria, a teègo della quietanza di te-

Per essere ammesso all'incanto, dovr:a ciascun concorrentè far
pervenirc alla sede del Consorzio del municipio di Sarita Severina
entro il 30 marzo 1923 dom,n la in carta bo.lata da L. 240, nella
quale saranno chiaramente indica'i il suo nome, cognome, pater-
nità, domicilio e l'oggetto del presente appalto.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) il certificato generale penale del casellario del tribunale
competente, di data non anteriore di quattro masi a quelÍn 'del-
l'asta.

soreria. b) un certificato d' doneitù rilasc ato dal'prefeito o sotto-

A coloro invece che avessero fatto un dcposito senza rendersi prefetto del luogo ovc :I concorrente ha eseguito per conto pro-
poi offerenti, verrà solo rilasciato un certificato dich1arante che prio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di nätura
l'gsta e seguita senza che i medesimi vi prendessero parte, affin- analoga a quelli da a palfarsi, nel quale si assicuri averÄg1tidato
chð se ne vnfjlano er fare a loro cura le pratiche di svincolo. p ove d: per zia e di soddisfacente prat'ca nell'eséguiriiento o
'Le offerte sottoscritte da coloro clie hanno mandato di pro- nella direzione d t'c ti lavori.

enra noa hanno valore se i mandatari non esibiscono, in ori¿i- Per ottenere I et rt ficato d'idone:tà il concorrento dovrà esi-
ale od in còpin autentica, I atto di procurn speciale. lire al preretto o solioprefetto un attestatedi datanonantcriore

ŠkÊaniio e heideinli nµlli i partiti che non siano firmati e aug- ds ines a qu<1|n delfrsta, riins.i to, se trattasi di lavorii per
flatf, og Él/clio contengono riserve o condizioni, coato dello Sa to, da un funa omar o tecnico geernativo 14 scry
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visio attivo, di grado o c>n attr buzioni non inferiori a quelle
ingegnere capo od rettere d'ufficio, del, quale r sulti che, sotto

l'alta sorvegl anza od im aediata d.rezione sua o detPufficio a cui
À pr posto, il concorrente ha esegu to per conto proprio,- o
diretio per conto altrui, lavori di natura analoga a quelli da
appaltare.
Quando si tratti di lavori, che siano stati diretti dal concor-

1ente per conto altrui a termmt dell'art. 15 del Capitolato gene-
rale predetto, nell'attestato dovranno essere citati gli estremi del
Inándato di procura.
L'pitestato, oltre l'esatta indicaz one del nome) cognome, pater.

nit4 e dom cilio del concor cute e la spectfica enunciazione det
lavori e del loro ammontare (segnatoin tutte lettere oltre che in
cifre), dovra contenere l'indicazion del tempo e del luogo oye

i

lavori furono eseguiti, ed accennare altresi se furono esegùiti
regolarmente e con buon r.saltato, e se dettero luogo o no a liti
fra PAmministrrzione e l'a »paltatore.
Trattandosi di lavor non es,gu ti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia esercitato un'alta sorvegl anza, l'attestato
potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttore, ma dovrà contenere sempre le indicrzioni sovrarichie-
Ate-ed essere confermato, so'to la propria responsabilità, da ûno
degli ufficiali teen ci governativi su des'gnati.
L'attsstato verrn, in ogni caso, r cordato nel certificato del

prefetto e sotto-prefetto, ed esibito insieme al certilidato me-
desimo.
MPhi lavori eseguiti o diretti all'estero possono esserc presentati
invittõgo dei documenti prescritti dalla lettera B gen rale, cer-
ificato del R. console competente che contengano tutte le indi-
cozioni richieste dallo stesso articolo, con l'espl cita dichiara-
zione che pr'ma di rilasciarli il funzionario dal quale gli atti
sono sottoscritti ha eseguito accurate indag nl ed assunte sicure
informazioni presso le autorità teca che del luogo.
Le Soc:età anonime e quelle in accomandita per azioni che in-

tendano concorrre sono tenute:

I'escluso possa reclamare indennitã di soffé na protèndere cho
gli sieno rese note le ragioni del provvedimento.
I documenti esibiti saranno restituiti al concorrenti riconosciuti

idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente cinque gioral
prima di quello fissato per gl'incanti.
Per tale rest.tuzione il Consorzio si varrà delle facoltà accor-

dategli dall'art. 1 della legge 12 giugno 1890, n. 6889, epperò la

spesa di francatura sarà a carico dei destinatarL
I concorrenti ammessi dovranno esibire al-presidente delPasta

insiemo alla decretazione di animissione alla gara, il certificato
di aver versato nella Cassa della tesoreria provinc ale di datan-
zaro, un deposito, a titolo di cauzione provvisoria, di L. 100.000.
A tutti coloro che ayranno presäntate offertà ëenza esseres ri-

sultati aggiudicutari, verrà rilasciata una dichiarazione di svin-
coIo della cauzione a tergo della polfzza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito senza poi ren-

dersi offerenti, verrà solo rilasciato, sopra, esibizione della po-
1 zza e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificato
dichiarahte che seguì l'asta senza che Linedesiiniviprendessero
parte, perchò se ne valgano per fare a lor'o cura la pratica di
svincolo.
. La cauzione definitiva ò stabilita in una somma eguale al 5 0/0
del ¡irezzo di appalto, dépurntä del fillåts d'däta e dovrà essere
depositata nella Cassa depositi c prestiti dello Stato, secondo le
prescr zion! degli articoli 614 e 615 deliegdlainento per la don-
tab lità generale, salvo la facoltà consentita dalPt11timo capoverso
dell'art. 7 del capitolato generale.
Le spese tutte increnii all'appallo, di itam¾a del capitolato

speciale, di bolla e di registro, sono a catië'6"lielPaggiudicatario
definitivo.

Santa Severina, 14 marzo 1923.

Il presidente del Consorzio
L. Spanó.

12059 - A pagamento.
1. a presentare lo S atuto socinic e un certificato della Can-

celleria del tribunale competente da cu r sulti che non si tro-
Vino in istato di fallimento.

2. a designare la persona a cui intendano affidare la dife-
zione tecnica dei lavori presentandone i documenti richiesti sopra
alla lettera A e B.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Messina

I consorzi di cooperative d' produzione e lavoro e i Consorzi
relativi che per le norme vigenti possono concorrere alla presento
gara debbono produrre lo statuto sociale e dimostrare di essere
4h"grado per la loro costituzione, pei mezzi tecnici ed cconomici
di cui dispongono e per le persone a, cui sono conferite Pommi-

mistrazione e la direzione di convenientemente assumere l'appalto
e condurlo a compimento.
IËo16e devono <ies gnare la persona cui intendono affidare la

dirézione dei lavori, presentandone i documenti r.chiesti sopra
álle lettere A e B.
Le Cooperat ve devono anche provare di essere inscritte nei re-

gist i prefettizi e di essersi uniformate <ial g orno della loro iscri-
Sigge, a tutte le norme e prescrizion del regolamento.
Le altre associazioni o Ditte non possono concorrere che per

indzzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 333 della legge
grganica sulle opere pubbliche sarù r:conosciuto come unico de-
libe-atario tanto nell'atto di aggi,adicazione quanto nel contratto
definitivo e durante l'esecuzione del lavos i.

... c) una dichiarazione, su carta semplice, con cui il concor-
rente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i
Jgyarl, di aver presa coa>scenza delle condizioni 19cali, nonchè
di tutte le circostanze generali e particolari che possono avere

influ,to sulla deterin nazione del prezzi e delle condizioni con-
trgttuali, e che possono infla re sull'esecuzione dell'opera e di

nyere giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimunera-
teri e tale da consentire il ribasso che sarà per fare.
I.rappresentanti dei Comuni consorziati all'uopo convenuti de-

terrn aeranno con giudizio inappellabilo quali fra gli aspiranti
possano ritenersi idonei, riservandosi la piena e insindacabile li-

AVVISO DI CONCORSO
per il conferimento della rivendità di gehorÏ di monopolio n. 2

in Mirto

È aperto il concorso per il conferimento della suindicata riven-
d:te a norma dell'art. 2 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
La rivendita ò assegnata alla categoria seconda ed al ton-

corso possono partecipare:
1° le vedove e gli orfani dei militari che godano della pen-

sione privilegiata di guerra;
23 le vedove e gli orfani dei militari di truppa della Regia

guardia di finanza, del Regio esercito e della Regia marina, degli
impiegati civili dello Stato, morti in attività di servizio o collo-
cati a riposo per cause non dipendenti da fatto di guerra, sem-
prechè il matrimonio sia stato contratto prima,che il.rippettivo
marito o padre cessasse dal servizio e non siano provvisti diþen-
sione superiore alle L. 1500.
Le vedove e gli orfani dei militari di cui al säcondo numero,

morti in attività di servizio, ma non per cause dir¢tte e neces-
sarie del medesimo, saranno ammessi ai concorsi solo quando il
serviziogdel rispettivo marito o padre avrebbe a questi dato di-
ritto al collocamento a riposo.
Le domande di ammissione al concorso vanno compilate in carta

semplice e devono essere preseatate con i ,seguepti doopm,entian-
che essi esenti da tassa di.bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mese dalla data del foglio annunzi legali della
Provincia ove ò inserito il presente avviso.
11 conferimento è a vita ma sarà revocato quando venga a glan-

care una delle condizioni personali od econom,iche richiegte jet
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Il reddito delle riveqdita nell'anno 1921 922 fu di L.1453,65.

Essp ò esente da canone finciè non avrà superato le L. 30f

SiàÍn eccedenza oltre le L. 3000 il titolare dovrà pagare alb

Stato un canone annuale da liquidarsi in base alle disposizior
dell'art. 17 del H. decreto 16 dicembre 1922, n 1650.
Contro la decisioni della Commissione prov'nciale delegita :

gi di¿arc sul.concorso, ò ammesso r:corso al Ministero delle fi

napte in cArta da bollo da L. 2.40 entro il termine di giorni 30 :

decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.

L'originale ricorso dovrà essere presentato catro il suindicat.
tärniûte alla Intendenza di finanza predetta e conteaere la prov,
che esso venne notificato al concorrente prescelto. ·

.,Questo, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprie con

trodeduzipal in carta da bollo da L. 2,40 catro il termine d

giorni 20 dalla data di notifica del ricorso.
Lo spese per la pubblica lone dell'avviso nella Gazzetta affi

ciale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia sa

ranno a carico del concessionario.

Documenti a corredo della domanda

1* decreto di liquidazione della pensione ;
2 certificato del casellar;o giudiziale :

3* certificato di inesistenza delle incompatibilità previste dag i

argeoli 117 p 118 del regolamento 1° agosto 1931, n. 399;
certificato di stato vedovile, di stato libero e di minort

età, rispettivamente per le vedove, le or:ane e gli orfani;
5¾ certificato sullo stato economico e di famiglia del concor-

regtgg comprovante che egli ò domiciliato e residente nella

Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica-
signe del presente avviso.

Meksinä, 12 marzo 1923.
L intendente

11948 - A. credito.

In canone annuale da liq idarsi in base alle disposizioni del-
t. 17 del R. dec:eto 16 dicembre 1922 0.1650.
Contro la decisione della Commissione provinciale delegata a
iudicare sul concorso è a:nniesso ricorso al Ministero delle
nanze in carta da bollo da L. 2,40. entro il termine di giorni 30
decorrere dalla dala di notificazione della decisione stessa.

L'originale ricorso dovrà essere presentato entro 11 suindicato
ermine alla Intendenza di finanza predetta e contenere la prova
:ho esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprie contro-
leduzioni in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di giorni
renti dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta ufficiale
Iel Regno e nel Fog1:o annunzi 1 gali della Provincia saranno a

'arico del concessionario.

Documenti a corredo della domanda

1° decreto di liquidazione della pensione;
2° certificato del casellerio giudiziale;
3° certificato di inesistenza delle incompatibilitù previste dagli

articoli 117 e 118 del rego'amento 1° agosto 1901, n. 399;
4° certificato di stato vedovile, di stato libero e di minore

età, rispettivamente per le Vedove, le orfane c gli orfani;
5° certificato sullo stato econom!co e di famiglia del concor-

rente e comprovante che egli ò domiciliato e residente nella Pro-
vincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblicazione
del presente avviso.

Messina, 16 marzo 1923.
L'intendente.

12113 - A credito

Ministero delle Finanze

Ministero delle Finanze DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI Intendenza di finanza in Messina

Intendenza di Finanza di Messina y

AVVISO DI CONCORSO

per il çonferimento della rivendita di generi di monopolio n. 1¾

in Messina

È ap<rio il concorso per il conferimento de 11 suindicata ri-

venditt a norma dell'art 2 del R. decreto 16 dicembre 1922, nu-
mero 1650.
Lagendita è assegnata alla seconda categoria ed al concorso

pouiolio pariccipare:
1° le vedove e gli orfani dei militari che godano della pen-

stone privilegiata di guerra;
2° le vedove e gli orfani dei militari di truppa della R guar-

dia di.finanza,.del R. esercito e della R. marina, degli imp:egati
eivill dello Stalo, morti in attività di servizio o. collocati a ri-

póso Sr cause non dipendenti da fatto di guerra, semprechò il
matrituonio sia stato contratto prima che il rispettivo marito o

ýádre cessasic dal servizio e non siano provvisti di pensione su-

periore elle lire 1500.
Lc vedove c gli orfani dei militari di cui al secon o numero,

morti in attività di servizio, ma non per cause dirette e neces-

scÏÍc del mc3esimo, saranno atumessi ai concorsi solo quando 11

sei•vizio del r spattivo marito o padre avrebbe a questi dato di-

ritto al col!ocamento n riposo.
Lá domanda di ammissione al concorso va c3mpilata in carta

semþlíce e deve essere presentata con i seguenti documenti an-
che essi esenti da tassa da bollo, a questa Intendenza nel termine

pereritor:o di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
Provincia ove ò inserito 11 presente avviso.
Il conferitreato ò a vita ma sa ù revocato quando venga a man-

eare una delle condizioni personali od economiche richieste pcr
l'immissionc al concorso.
Il reddito della rivendita nell'anao 192142 fu di 1.2284.52. Esso

AVVISO DI CONCORSO
per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 2

in Pettineo

È aper'o il concorso per il conferimento della suindicata ri-
vendita a norma dell'art. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922,
n. 1650.
La rivendita ð assegnata alla categoria prima ed al al concorso

possono partecipare:
1° i militari invalidi ammessi al godimento deFa pensione

privilegiata di guerra;
2° i militari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-

cito e della R. marina, collocati a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerra ed ammessi al godimento della pensione
non superiore alle L. 1500.
La domanda di um nissione al concorso va compilafa in carta

semplice e deve essera presentata con i seguenli documenti an-
che essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termino
perentorio di un mese dalla data dal Foglio annunzi legali della
orovincia ovo ò inscrito il presenic avviso.
Il conferimento ò a vita ma sarà revocato quando venga a man-

care una delle condizioni persona i od economiche richieste per
l'ammiss one al concorso.
Il reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L. 2470,87. Esso

è csente da canone finchò non avrà supelato le L. 3000 Sull'ec-
cedenza oltre le L. 3 00 il titolare dovrà pagare allo Stato un ca-
none annuale da liquidarsi in base alle disposizioni dell'art. 17
del R. decreto 16 dicembre 1922. n. 1650.
Contro la decisione della Commissione provinciale dele-ala a

giudicare s i concorso, ò ammesso ricorso al Min stero delle Fi-
nanze in carta da hollo da L. 2,40 entro il termine di 30 g!orni a
decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.

L'originale ricorso dovrà essere presentato entro il suindicato
termine alla Intendenza di Finanza predetta e contenere la prova
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trodeduzoni in carta da bollo da L 2,40 entro il termino di rente c cortiprovante che egli è domiciliato e residenteneEa Pro-

giorni venti dalla data di notifica del r'corso. vincia da almeno un anno camiliuto alla data di pubblicolone del
Le spese per la pubbbcazione dell'avviso nella GazzeMa uffi- presente avviso.

ciale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia sa- Messina, 12 marzo 1923.
ranno a carico del concessionario. L'intendente

11914 - A credito
Documenti a corredo della domanda

INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO
-

1° decreto di l quidazione della pensione ;
2° certificato del casell trio giudiziale; E aperto il concorso per il conferimento della rivendita di g¢-
3° certificato di inesistenza delle incompatibilità previste neri di Monopolio n. 227, in Palermo, a norma delfart. 2 Tel

dagli articoli 117 e 118 del egolamento 1° agosto 1901, n. 399. R. decreto 16 dicembre 1922, n. •650.
4° certificato sullo stato economico e di fam glia del con- La rlvendita è assegnatata alla prima categoria ed el concorso

correpte e comprovante che egli ò domiciliato e residente nella possono partec pare le persone domiciliate e esidenti da chu tio

Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica- un anno nella provinc a ed indicate nell'avviso di concorso púb-
zione del presente avviso.

Messina, 15 marzo 1923.
L'intendente.

12116 - A credito.

Ministero delle Finanze
DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Messina

blicato all'albo del Comune suddetto e della Intendenza di 11-

nanza.

11 reddito di detta rivendita ascese nell'esercizio 1921-922 a

L. 2163,10, ed ò esente da canoni finchè non avrà superal
L. 3000.
Le domande, corredate dei peseritti documenti :n earla i bera

debbono essere presentate all'Intendenza di finanza d Pà ng
nel termine l>erentorio di un mese dalla data del presente ped
riodico.

AVVISO DI CONCORSO Palermo, 6 marzo 1923.
per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n 5

L'intendente
in S. Stefano Camastra De Lucia.

E' aperto il concorso per il conferimento della suindicata ri. 10654 - A pagamento.
vendita a norma dell'art. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922

nwn. 1650.
INTENDENZA DI FINANZA DI PALERM

. La rivendita ð assegnata alla categoria prima, ed al concorso

possorto partecipare.
1* I muitari invalidi ammessi al godimento della pensione pri-

vil infa di guerra :

i inilitari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-
cito e della R. marina, collocati a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerra ed ammessi al godimento della pensione
non superiore alle L. 1500

a domanda di ammissione al concorso va compilata in carta
semplice e deve essere presentata con i seguenti documenti, an-
che se.esenti di tassa di hollo', a questa Intendenza nel termine

perentorio di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
Provincia ove ò inserito il presente avviso.
Il conferimento ò a vita, ma sarà revocato quando venga a

manàarè una delle condizioni personali ed economiche richieste
per l'ilmmissione al concor o.
Il reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L 1156,81.
Esso è esente da canonc finchè non avrà superato le L. 30 0.

. Sull'eccedenza oltre le L. 3003 il titolare dovrà pagare allo
Stato un canone annuale da liquidarsi in base alle disposizioni
dell'art. 17 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
Contro la decisione della Commissione provinciale delegata a

giudicare sul concurso, ò ammesso ricorso af Ministero delle
finanze in caria da bollo da L. 2.40 entro il termine di giorni 3
a deçprrere dalla data di notuicazione dela decisione stessa.

L'origiunle ricorso dovrà essere presentato entro il suindicata
termine alla Intendenza di finanza predetta e contenere la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a sua volta, ha facoltà di presentore le proprie contro

deduzioni in carta da ballo da L. 2,40 entro il termine di giorni
venti dalla data di notifica del ricorso.

Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta ufficiale
del flegno e nel Foglio annunzi legali della Provincia saranno a

carico del concessionario.

Documenti a corredo della domanda

l' decreto della liquidazione della pensione:
26 certificato del casellario giudiziale ;

3* certificato di inesistenza delle incoinpatibilità previste dagli
articoli 117 e 118 del regolamento 1° agosto 1908, n. 399;

4o certificato sullo stato economico e di famiglia del concor-

È aperto il concorso per il conferimento della rivendita ditok
neri di Monopolio n 5, in Terrasini, a norma dell'art.2 del Itde-

creto 16 dicembre 1922, n. 1650.
La rivendita ò assegnata alla prima categoria ed al concorso

possono partecipare le persone domiciliate e residenti da :Huk

on anno 11ella Provincia ed indicate nell'avviso di concorso pipÌi-
blicato all'albo del Comune suddetto e della Intendenža in"ÈJ
nanza.

Il reddito di detta rivendita ascese nell'esercizio 1921-1922p
L. 2200,45 ed è esente da canone finchò non avrà superato le

L. 3000.
Le domande, corredate dai prescritti documenti in cada U-

bera, debbono essere presentate alPIntcndenza di finanzlilth Pa-

lermo nel termine perentorio di un mese dalla data del presenic
per:odico.

Palermo, 6 marzo 1923.
L interidei to

' De Lucia.
10651 ·- A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PA LER3lO

E' aperto il concorso per il conferimento della rivendi d)
generi di monopolio n. 232 in Palermo, a norma dell ori. 2 <Ÿel
R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
La rivendita è assegnata alla pr ma categoria ed al conchi•ëa

possono partecipare le persone domiciliate e residenti (in n10my)
un anno nella Provincia ed indicate nell'avviso di concorso pub-
blicato rIl'albo del Comune suddetto c della Intéodenka (Ti
finanza.
Il reddito di detta rivendita ascese nell'esercizio 1921-9¶¶

L. 1252,85 ed ò esente da canoni finche non rvrà superato 16
L. 3000.
Le domande corredato dei prescritti documenti in earla lih ra

debbono essere presentate alla Intendenza di finanza di Paler
nel termine perentorio di un mese dalla data del presente pe-
riodico.

Palermo, 6 marzo 1923.
L'intendente
De Lucia.

10053 - A credito.
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INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO UFFICIO DEL GENIO CIVIIiE DI CAMPOBASSO
t' aperto il concorso per il conferimento della rivendita di ge- A wy i so

neri di monopolio n. 235 in Palermo, a norma dell'art.2 del R.de-
creto 16 dicembre 1922, n. 1650.
La rivendita è assegnata alla prima categoria ed al concorso

possono partecipare le persone domic.Ilate e residenti da almeno

un,,anno nella Provincia ed indicato nell'avviso di concorso pub-
blicato all'albo del Comune suddetto e dell'Intendenza di finanza.
10 reddito di detta rivendita ascese, nell'esercizio 1921-1922, a

L. 1738,60 ed è esente da canone finchè non avrå superato le
L. 3000.

La Ditta comm. avv. On utiliano Zampini, da Frosolone, ha in
data 2 giugno 1972-7 gennaio 1923, presentato domanda per deri-
vazione di modul, 30 d'acqua dal flume Trigno, in comune di
Ch.auci, con restituzione in comune di Bagnoli, per produzione
di forza motrice.

Campobasso, 14 marzo 1923.
L'ingegnere capo

Faga.
10895 - A pagamento

debbono essere presentate all'Intendenza di Palermo, nel ter R. UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI BELLUNO
mine perento-io di un mese dalla data del presento er.odico.

Palermo, 6 marzo 1923. A VV I SO

L'intendente
De Lucia.

10049 - A credito.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

PROVINCIA DI GENOVA

Uffielo di Genova

Sezione acque pubbliche
AVVISO

Il s g. geometra Andrea Copelle, per conto della Ditta « Eredi
Cavagnaro fu Paolo ed altri > ha, in data 31 dicembre 1921, pre-
séntato domanda per derivazione d'acqua dal torrente Melvaro,
con presa in comune di Orero, località Ghiaione, per irrigazione
di terreni in detta local tà,ed in località Noellastri, Seppiano e

Vaj¡lio, in comune di Cicagua,
Genova, 17-marzo 1923.

Per Fingegnere capo
Godino.

12140 - A pagamento.

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI UDINE

AVVISO

14 Ditta Martinelli Giuseppe, ha presentato, addi 22 febbraio 1923,
una domanda per derivare le acque scorrenti per il R:o dei Afo-
lini, o delle Spesse, in comune di E-to-Casso, a valle dei Molim
eg!stenti, nella quantità di moduli 0,72, per usarne a scopo indu-
striale, effettuandone poi la restituzione nell'alveo del torrente
Vajont, a monte della briglia gib, di proprietà Protti ed ora di
Marsoni Silvio e C.

La presente pubblicazione ò fatta al sensi e per gli effetti del-
l'arf. 9 del decreto Reale 9 ottobre 1919, n. 2161.

Odine, 14 marzo 1923.

- L'ingegnere capo reggente
N cooló Salvini.

11891 - A pagamento

Provincia di Pisa Officio di Pisa

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

Sery!zio generale

Avviso

La Ditta Prospero Ferrari nell'interesse della signoraNide Guer-
razzi ha, in data 21 febbraio 1923, p esentato domanda per deri-
Vazione di mod. 1 d'acqua dal fiume Cecina, in località « La Cin-
quantina > del comune di Cecina, a scopo di irrigazione.

L'ingegnere capo
D. Pac:llo.

11894 - A pagamento.

La Ditta Bellenzier Emil:o fu Giovanni ha presentato il 31 mag-
gio 1922 domanda di derivare mod, 1 d'acqua a scopo incustriale
dal torrente Codalunga con presa e restituzione nel comune di
Selva di Cadore.

Belluno, 15 marzo 1923.
L'ingegnere dirigente

A. Praloran
12004 - A pagamento.
Con sua domanda del giugno

1922 d.rrtta al Ministero di 6'. e G.,
per spiegate ragioni di Stato ci-
Yde.
D'Agnolo Luigi fu Giuseppe e

di D'Agnolo Luigia nato .n Tesis
flazionedi Vvaro 11 21 marzo
1888 e D'Agnolo G useppe nato a
V.varo 11 17 novembre 1911 -

D'agnolo Alfredo nato a V.varo
il la ottobre 1914 - D'Agnolo
Luigi nato a Vivaro il 17 luglio
1921, il primo fece istanza perchò
al suo cognome di D'Agnolo ve-
aisse sost,tuito quello di Tolusso
poi sù e figli.
Essendo detta domanda stata

presa in considerazione, con de-
creto del Ministero in data 12
febbraio 1923 esso è státo auto-
rizzato a farne eseguire la pub
olicazione giusta le prescriz:oni
fell'art. 121 del R decreto 15 no-
vembre 1855, n. 2002.
Quindi, con la presente inser-

zione, invita chtunque possa
avervi interessi a presentare le
sue opposizioni nei term ni e
modi stabiliti dall'articolo 122
del citato decreto.

V varo, 1 marzo 1923.
Tolusso Luigi ex D'Agnolo.

12151 - A pagamento.

(2a pubblicazione)
R. tribunale civile di Ivrea

Ad istanza di Viccio Marghe-
rita fu Francesco ved. Oberto,
res. a Riyarolo Can., il tribunale
civile di Ivrea, con decreto 18
gennaio 1923 ha ordinato che
siano assunte informazioni del
presunto ass.nte Oberto Michele
fu Gio. Batta. da oltre tren a
anni emigrato in America e che
da tale epoca non ha più data
alcuna notizia

Ivrea, 2 febbraio 1923.
avv. Secondo Ferrando
procuratore collegiato.

79a1 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
Tribunale civile di Casale

ESTRATTO
di provvedimento di assensa

Il tribunale civile di Casale
con suo provvedimente 10 otto-
bre 1922 nominó l'instante Go-
stanzo Giovanni, residente a Vil-•
Janova Monferrato, quale rappre-
sentanto della presunta assente
Costanzo Teresa Luigia fúPietro,
dello stesso luogo, per tutto ció
che riguarda le operazioni divi-
sionali della eredità di Costanzo
Pietro e di Bertazzo Maria, e per
tutti gli atti relativi anche di ri-
nunzia ad ipoteche con esonero
del conservatore da ogni respon-
sabilità e con ordine di assun-
zione delle informazioni e di pro-
cedimento alle pubblicazioni di
cui all'art. 23 del Codice civile
ai fini della dichiarazione di as-
senza della sunnominata Costan-
zo Teresa: dato atto che l'in-
stante Costanzo Giovanni fruisce
del beneficio della gratuita clien-
tela per decreto 1* luglio 1922
della Commissione presso il trl-
bunale civile di Casale.
Casale, 15 febbraio 1923.
Il procuratore officioso

avv. Luigi Gillone.
7969 --A credito - Art. 4,82(12 C.

ADOZIONE

Con provvedimento del 19-21
febbraio 1923. la prima sezione
della Corte di appello di Napoli
ha dichiarato farsi luogo alla
adozione di Floreale Maria Ci-
vita, di gnoti, nata ad Elena il
21 luglio 1903, da parte dei co-
nuigi Luigi Magliocca ed Elisa
Marzano, domic.liati in Elena
\Caserta).

Avv. Giuseppe Jannoni.
10410 - A pagamento.

Tanduo Raf atle, gezelte Dario Pera y. direttolo. Tipegcalla dello Mantellate.


